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CAPITOLO QUARTO 

_La tragedia 

.La notte dal 31 agosto al primo settembre del 
1939; alla f:rontiera tra Polonia e Germania, un 
gruppo di soldati polacchi varca il c0nfine tede­
sco, spara. su una stazione radio, la 0ccupa per 
alcuni. minuti e poi scompare. 

••Per la prima volta - abbaia .Hjtler, P.Oche .ore 
dopo, al Parlameqto tedesco - questa notte, trup­
pe regolari polacche hanno aperto il fuoco contro 
il territorio del Reich!" 

• 
E la scusa che il dittatore ted·esco attendeva. 

Anzi. È la scusa che lui stesso .ha fabbricato, per­
chè quei soldàti polacchì e·rano, in realtà, sòldati 
tedeschi con divise militari polacche. Il Fiihrer è 
così "costretto." a rispondere al fttoco. 

All'alba del primo settembre, i tedescbi inva­
<;iono la Polonia. 

Mentre le nazioni occidentali - forse ancora 
una volta colte di sorpresa dalla rapidità delle 
operazioni militari germaniche - non riescono a 
p.restare il minimo aiuto alla Polonia, il dittatore 
russo Stalin noh sa resistere alla tentazione e, con 
la scusa di ristabilire un po' di ordine, invade a 
sua volta la Polonia dalla parte opposta e se ne 
annette una fetta. Non solo. Attacca anche la 
Finlandia e la occupa senza molti scrupoli, fre­
gandosene altamente anche dell'espulsione dalla 
Società delle Nazioni. 

Ai primi di gennaio del 1940, i giornali italiani 
incominciano a parlare di ''carte annonarie•·. 
cioè di razionamento di viveri. Si affrettano però 
a precisare che è solo una precauzione, un mecca­
nismo cui si ricorrerà forse per un genere alimen­
tare particolare e che non deve destare nessuna 
preoccupazione. ''La carta annonaria - dice il 
giornale bresciano del 6 gennaio 1940 - entrerà in 
funzione per questo o quel genere, eventualmen­
te, via via, quando il calcolo della prudenza por­
tatù al suo ultimo limite lo farà ritenere necessa-. ., 
rio ... 

La fretta con cui le ''tessere" (cioè. le carte an­
nonarie) vengono distribuite in tutte le famiglie 
dovrebbe far venire dei sospetti, .ma la stamp.a e 
le autorità di tutti i livelli rassicurano che non c'è 
alcun pericolo i~mediato. Infatti... nemmeno 
quindici giorni dopo il citato articolo di giornale, 
il ''Popolo di Brescia" di domenica 21 gennaio 
scrive che lo zucchero verrà razionato dal primo 
febbraio e precisa che i 500 grammi per persona 
verranno consegnati ''solo con presentazione del.­
la Carta già distribuita alla popolazione••. 

'l'l' ella prima vera del 1940 è la volta della Nor­
vegia a cadere nelle grinfie di ,Hitler. Poi, nella 
prima metà di maggio, i Paesi Bassi,. il B,elgio, il 
Lussemburgo. Ai. primi di giugno le truppe tede­
sche tianno già, praticamente liquidato anch·e la 
Francia. Che ~nfatti, chiede ,l'armistizio. 

Lo stesso gi0rno - lunedì 1 O giugno J 940 - alle 
sei del pomeriggio, dal balcone di Palazzo Vene­
zia a Roma, Muss.olini annuncia agli itç1.liani l'e.n­
trata in guer:r,a .. :·. U,n'ora segnata dal destino 
batte net cielo delJa nostra Patr,ia. L 'ora del.le . " 
decisioni irrevocabili. La dicniarazioTie di guerra 
è già stata consegnata agli ambasciatori di Gran 
Bretagna e di Francia. Scendi-amo in ca.mpo con­
tro le democrazie· plùtocratiche e reazionariedel­
l''.oècidertte ... ". 

Nonostante la ''preparazione;guerriera'°' di tu~ 
te le organizzazioni' fasciste, l'annuncio cog:lie 
tutti di so.rpresa.. .. . 

L'entrata in guerra dell'Italia avviene infatti 
qt1ando le~nostr,e ìorze sono completamente i.m­
P{eparate1 armamenti ed equipaggiamenti risal­
gono alla p:reima gue:i;ra,., metà dei velivoli dell~ai:!­
ronautica non riesce ad. alzarsi éla terra. la mt1rina 
è ferma: perchè scarseggia la nafta~ .. 

G:o.me se nort bastasse, gli italiani nò'rl: ••sento­
no" qt1i::sta .gt1erra e non accettane;) con enlusi~t-
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smo una nuova avventura militare. Non solo per 
l'assoluta e sfacciata impreparazione dell'esercito 
e dell'aviazione - il cui ••riorgani?,zatore" Italo 
Balbo viene abbattuto '•per errc)re" pr<)prio dalla 
contraerea italiana - n1a anche perchè le condi­
zioni di vita degli italiani non possono certamen­
te definirsi brillanti; e gli italiani incon1inciano a 
chiedersi cosa c'è di C<)ncreto dietr<) la rob()ante 
retorica del fascismo. Dopo tanti mesi di chiac­
chiere, infatti, i soldati - senza equipaggiamento e 
con le scarpe di cartone ~ son<} sulle Alpi a soffri­
re il freddo fino a morirne, prima ancora di en­
tra re in contatto con il ··nemico", cioè la Francia. 
Dove, oltretutto, risied<)no circa 800.000 italiani. 

In Inghilterra va al governo Churchill. Nono­
stante i pesanti bombardamenti tedeschi, l'In­
ghilterra - l'unica nazi<}ne europea, in: questo mo­
mento, che combatte il nazismo - resiste, grazie 
anche agli aiuti militari e finanziari degli Stati 
lJniti. 

Con la scusa di difendere i pozzi petroliferi dal 
sabotaggio degli inglesi, Hitler occupa anche la 
Romania. Per non essere da meno e ricorrendo 
allo stesso ridicolo pretesto, ~1ussolini si prepara 
a conquistare la Grecia. Hitler si precipita in Ita­
lia per chiedere al Duce di lasciar perdere, ma 
Mussolini assi.cura il Fi.i hrer che la Grecia verrà 
liquidata in pochissimo tempo. 

L'eroismo dei soldati italiani non basta a co­
prire nè i madornali errori politici del governo 
fascista, nè l'incompetenza militare degli strate­
ghi nostrani, nè l'assoluta insufficenza dell'arma­
mento e dell'equipaggiamento. 

Insufficenza che costringe ad usare qualsiasi 
pezzo di ferro o metallo esistente in Italia. Com­
prese le cancellate delle abitazioni. 

Viene infatti applicata la legge dell'8 maggio 
che si riferi'sce alla '•denuncia e raccolta delle can­
cellate di ferro o di altro metallo". Il Prefetto di 
Brescia - viene riferito dal giornale di giovedì 19 
settembre - ordina '"la rimozione delle cancellate 
di ferro o di .altro metallo di proprietà dei.privati, 
esistenti nel territorio dei comuni di questa pro­
vincia'' e·ntro il 1 O ottobre per la provincia, entro 
il 20 ottobre per la città. '"Alla rimozione - preci­
sano le disposizioni del capo della provincia di . .. . .. 
Br-esc1a - do\:ranno provvedere direttamente 1 

proprietari a loro spese e neì termini come sopra 
• assegr-1at1 .. . 

Sf a\·,,erte cbe pe·r nessuna ragione verran110 
co11cesse derog he ai termini come sopra fissati 
per ~a rìmozione delle cancellate e che contro i 
contra,·ventori saranno applicate le sanzioni. di 
legge ''; cioè: arresto ·da sei mesi a tre anni e multa 
no·n inferiore a 2.QOO li.re per grosse quantità cli 
materiale "frodat0••,, multa del valore da tre a 
dieci \,ol~ il valore ·dcl matèriale per quantità più 
modeste . 

t\1entre d11nque gli italiani si privano anche dei 
ca.nc:ell; d•i ca:.a , .:.1ussolini ordina l'aggressione 
alla. Grecia . Sempre più irritato contro la Germa­
nia cbe colleziona ,successo su successo, il Duce fa 
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n1uc1vere i Suoi eserciti senza tenere in nessun 
conto neppure il pàrere contrario dei. responsabili 
militari. 

"Spezzeremo le reni alla Grecia;' ba urlato alla 
folla. 

Ma la Grecia non è d'accordo. 
Dopo pochi giorni di combattimento, l'eserci­

t<> italiano è già in ritirata e, in novembre, mezza 
flotta italiana viene resa inutilizzabile dalle por-

. . . 
taere1 avversarie. 

A Brescia, nel frattempo - e non solo a Brescia 
- si parla moltissimo di. Arturo Benedetti Miche­
langeli, la rivelazione musicale più importante di 
questo periodo. Il giornale brescia.no di sabato 14 
dicembre 1940, per esempio, riporta un articolo 
del giornale svizzero ''La Suisse" in cui si afferma 
che '•in lui, l'Italia possiede un interprete. di clas­
se, che già oggi, a 21 anni, eguaglia i più grandi 
esecutori del passato e del presente". 

Brescia ha 138.000abita.nti e, alla fine del 1940 
come numero di cittadini, è il 17° comune d'Ita­
lia. Nel corso del 1940 ba celebrato 1.027 matri-

LA RIMOZIONE 
DELLE CANCELLATE 

• 
' . 

A _BreJcia it venti Qttolne; in. pro. 
vincici it dieci dello $fesso mese 

n Pr•ftlto d,1111 proo(ncla dl 
Hrtit:io, ti1(a lo. ug9e Il ,nng9i!l 
1:iv1-X\'lll n. 4/J8 1ulla dt11uncia 
e ro.{,;t,t/-..i d#.11~ <'1n,;:4!ll41e tn /tr­
,-, o d' o.tt,1., ,,1ulallo; tiit le le no,.. 
rM di alluo.:ic,n-. cl-.l!a prtdtllo. 
"-1'1'-, In t,,u~ alle propo,le fa.Ile 
d,,(1·J:;,d11 dh,hi!luhon;: 7'0ltuml, 
ed altrell allo. èirr,o(q.ri, dd Solto-

• ,,,rtltirialo.di .Slalo r,u le forn.l-

1

. lur~ di gu-.,rro. in do.lo. .ld f(} COTT. 
m>.tt; ordina: 

ui nmo:iont: 4tllt canettlale 41 
,teno . o di atlro mdatlo di pro, 
yr;.,:ii di pricati; t•illenll nd ler­
' ritt;rio 4'-i <omuni di ,rut1l2 pro•, 
to'n"."Ìt.t (tcc-.llUtIIO Il "6mune c,ì­
pt,l;,;~jo), do.i-rd et,e re tfftlluato. 
#.nlro t nnn qllre a 1icirno ID ot­
'u,t,,., . l~V>-XYIII •. 

l.a rlmodon,r delle eo.ne,llatt di 
ferro o 41 allro melallo di · pro• 
pritl.t tli prillali tzitltnll t1tl ter­
rilo,·io 4-.1 comu11e ,,,1,oh,ogo .di 
n,,,,cill do11rd· e11tn tt/fttll1i,1f11 tn 
lro t non oUre il glorllo jQ -otto• 
bre 1940-XVIIl. . 

Alta rimo,ione · dtlle : çanr.tllali: 
dovranno pro1a,tdere dire!l'>men• 
lt { P.r~ pritl.o.ri a k>ro 1pc1e e nti 
ttrm1n1 "9me •opra aut91(ali. 

.A ricltieda dti propri~turl (ila 
pt7' ittltga 1crilla 1ull~ 4enundo.,. 
da 11e,. ,uc.-e,zi'til accordi éon k 
clill~ Incaricale 4all'Bn4irol) • 
i,er. 11enit1 inconlro a nect11ft,t 
,iìtrlCcolari i, ptratrro. c;,111enlllo 
cht ta -riml>i!on1 dtllf c<111ctlla-. 
le 11e11ga cffttlu4!<& a e,ita dtl~ 
dille (11t<tncalc dalr !>'1111 dis bi-• 
butione n,ll'o.mf per I.i ~11.-éolla 
4tl fflllltritJle, • 

l11 ~uc,to c<110 lt } V.t:if gloll<tl( 
• .• C<tt't,:O 4d propriNart d01'tlllt• 

_,.., ,11,1e ,onf,111,lt 1ttllct Pll11<r<1• 
ili e;. IQ al fllintnlt. 

e li pn,:o di aeti,f,10 del ft\a. 
teri,ile, fiz~nlo d~l 111inl1l•ro lftt. 
~ Corpnrtr:ìnnf, a nnmht. ifrl• 
.l'.srl . .S tlttl11 t,ggt 11/~fl'JO JfVIÌI 

a sua ·attività 
"- 408, , U ,epurnlt.: · 

Per U moltriit.le lii /t'ITO • di 
ff\114 1~ I 111 cAltof l'i3ffUllo: rr Il 

. "'41criafe di nune l., ft al ;,\/lo,. 
• kl.Wntu_tà aa,a,..oo cornP,l•~•~: ,g,,zffl·mo• ,.,. fl _l,nat. jlf ot• 
\e •n.,o,u. ~r rll alut .al'à dov:a- lot1.• ~ !t al chllofraflll'IIO• •• U 

· \& u..a 1-1.ua ,elo11"1e dl 11,. ta per · 1 rl 1 _. • · ' ,. " 
; .,,.,, • ,j I Jlr• l'IIIQ ~· l Ì)OR'" IOCI, ""' " " • ... ro,uo z.. "' al ~, .. 
'-'• .s,ava.nl a1ralio -dcll 'J-.crl&lon1. 10v.~m,i. 
1 e<,ral 41 lJit,ry.e .... ..,,n.o Jt. dura. . Si O'Docrfr fll• pt~ 1111111111.a 'NI• 
'4 di osio m.•I eon un& NJ'l1 co, ,fo!M. N-11.u C011et,1• ""°""" 
_.. .. cli , ... 1111001 &Ila MIUm• 11!\t •• CtP11l(n! COfflt •OP•• ''''"· 
_, • h. prr l'c rf"'4•rìonr drllf Nftt#I, 

Lt uul%1oAI lii r1cttono t\ilU. ·t l11le r rAr conh'o f Jl>lll•it•L~ftlo­
. ,,.. •,ml prt$t<Ct la ~ ..._iitll'bUlulo rf ' ·"""""o applfeotr 11 ,,uutoid I .;•li• or• u · &11, or• w. • · 11, ltrpt. , 
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• mani .(4 in meno del 1939), ha festeggiato 3.285 
nuove nascite (l J-4 in meno dell'anno preced.ente) 
ed ha pianto 2359 morti (120 in più rispetto al 
1939). Con non poca rabbia dei gerarchi fascisti, 
non si può dir.e che la politica demografica in­
staurata dal regime stia dando ottin1i risultati! 
Alla faccia dei premi di nuzialità,. dei premi di 
natalità, delle tasse sul celibato, dei pren1i speciali 
per i- parti gemellari, eccetera eccetera. 

La gloria cercata invano "negli ultimi tre seco­
li" non dura che pochissimi mesi. Dopo il falli­
n1ento delle operazioni in Grecia, l'Italia subisce 
la con1roffensiva inglese anche in Africa. Nel 
gennaio del 1941, Graziani - a capo di dieci divi­
sioni mal equipaggiate come il resto delle forze 
armate italiane - viene battuto da due divisioni 
britanniche e vien fatto correre per ottocento chi­
lometri. L'Eritrea viene persa in febbraio, la So­
malia in marzo, Addis Abeba in aprile. In prin1a­
vera tutta l'Africa orientale è perduta. 

Il 6 aprile, i tedeschi attaccano la Jugoslavia e 
la Grecia. Pochi giorni dopo la firn1a di un patto 
di non aggressione tra l'Unione Sovietica ed il 
Giappone, tanto l'esercito jugoslavo che quello 
greco cedono di fronte alle forze armate tedesche. 
Ma non cessa la lotta: ha infatti inizio la Resi­
stenza armata contro l'oppressore nazista. 

Alla cerimonia del cambio della guardia al 
massimo vertice del fascismo bresciano - se ne va 
il segretario Valli e sopraggiunge il nuovo segre­
tario provinciale Ettore d'Andrea - il "Popolo di 
Brescia" di venerdì 30 maggio 1941 dedica addi­
rittura tre colonne; si ha l'impressione che la no­
mina di un nuo.vo segretario provinciale sia una: 
scusa per far dimenticare i tempi particolarmente 
difficili che la gente sta: attravérsando. E, forse, 
non è soltanto un'impressione. 

I giornali sprecano infatti pagine su pagine per 
parlare di cosucce di quel genere o di manifesta­
zioni che il regime provvede addirittura ad inten­
sificare nonostante lo scoppio della guerra. 

Su un •·raduno del Sebino'', per esempio, l'urti­
co quotidiano di Brescia e provincia dedica ben 
quattro lunghissimi articoli. Non val certamente 
la pena di riportarli- tutti, ma, trattando.si di una 
iniziativa che si svolge sul vicino lago di Iseo e 
che coinvolge tutta la nostr,a zona: ne daremo. 
una brevissima sintesi. 

Il 5 luglio 1941, il primo annu.ncio precisa che 
••i dopolavoristi della Lombardia,, verranno a i­
seo il giorno 20. Pubbiica il regolam"ento .. calel 
convegno e della sfilata'' e promette ricchi premi 
in palio. 

Il giornale torna su·ll'argomento venerdì 11 li.1-
glio, confermando la data e precisando il pro­
gramma della manifestazione: dalle 8,30 alle 
10,30 arr;ivo de.i partecipanti e controllo. numeri­
co; ore i 1: accampamento al lidoi ore 11,30: ~fila­
ta, stil lung_olago; ore 15.: adunata al lido per la 
premiazione; dalle 1:5,30 al'le 17: manifestazioni 
variè 0 sp0rtive e popolaresche". 

• 

a 
attentato 
Città del 

a 1rotzki 
Messico 

• 

L'ox-c:1po bolscovieo in g1·avi condizioni 
Cill.:I a'ol Mou100, ,;: 1 IISMIO ·no1w tlmetr1 ~. &.llé '23, hàtlt>,O deflnll,o 
r, .. ,1:1:t ver;,J l,r 11r,11•1.,,1mc ,1o1o l& cnntt,~ionl dl 'lroul<.I. cow• O"l· 

ih ,UJ)Uit() nel lUl'a1]JJJ('tSU'1Jt cu f ~ TL. '\J.C'h&. 
m,ts:ò t·i.Uima nt·llrt ,e.tt1l11 df u:rt, l l:lt.l(J;Teutone eont1'o l"«k (lft..';1'0 
11,t,J;tt MU'osv,dnlc hamto dirl\inra,. 1'01.!.ce-vtco Bémhra -.la sta.I.& pT<tma­
k> cht .1'rot:kl i In ptr~olo di t•f!d. d1\4ll.d, p<llchè 1-'1. pn.1,1:r.>a "ha l'Jnv&-

F.pU t, iMto entpt1t1 ro,rtutumrn. tmto "'M~~ Al r,1•1.PA() Ct).tt'h1nl,, 
tt -.·.,,i ~m JH'$,mlr nwrlrlln. Non ,.tc,. tr.,oc-~.<.f! 11n~ t1vou,~na ~<ln 
,; ,11 J>rrdJ◄ :11J,•ut<" ;n vut1t m<>d.o ,i no"• rolp,t ~d un r,u~-•'J143 }U..QQo 
''" >t'olld l',111,,,,,.n,1tc. GI! uni <>I· = tr~lll'I~ d1 eent•mel.rL 
t,r,11~110 che Trot:kl •in •lnto ""' L'~!!lCT'"!'°"'· csmt!otio n.l -po,..~ 
or\·,IU11 da ,mo JcnHa.t.eiufa nf'lla prn. <fj r,nl17,l,n Jlil"l vtr-An(). h& ·d1('.ht..1J"11,.. 
t; i.. 1·iUn J.ilual" in. 1111 fJ,.nrl,rrc f)I!- U') cho 1't t»nO f:L.T& dt hJ4 qH~l!t> 
t.=trrtfo ,1rua <"HM: ,allrl hn,rct ,,.. <hf' •1 vm'1r-. J A r,rune 1n11J,ut.nt 
.t:k•;q,,Jhl rlu r.,1H fu 'fh'Tt1,,"•t1 t!lfll :o· luumn •Cl\l)t),.tc, t-h", C""1 r-1--nt. J)f'O­
!.,h ~,·:a.• .,,, u,1.t ,,,·r.H11,-, rhe •p•,~•,,, l•ahHU.!t. >• iw~no1r, J.u·<•u~" • 1J 
1:u j/.::11 u ,.,,,,~u.-i,r. I mr.flt., Ju.wu.n J; 1 

<•1J,,l,1ldl,1 lt1 {rtlllti .. a ,ttt tfOlUO • . 1-\\Òt1U.o ~~ :tno 'Moon-'1r'1 J:,GfluC.«. 
t:'1<' fcl'/1« olln ,vali<. <ft'1ra. Vende,n DèShd. n&IO & Teh,.t'll.n ti 

c.•4t11t1r, dNl'•Ulrnl#tln. l')l'onlnmm. r. ff'l•nra1<> Y.)0,4, ~11 ~:1rchha Utl 
tt" tu·rrsMM. ; 1,n t<1muni,t1t lt(l1!r(• 1,.,,1,\-.J(,tn. ml\ ~rn. .!-Ct~,to 11<-Jllt,r!\tn 
,tr. folt' 1-'tdJ,J.• }l,rqu.·1. eh, rrn 11 utt# tn t"mJ11 r••rt•ntl d.!\ll'f'.t r,,,," 1,,.,r. 
t.1 "10 C'IIM tfrt ,\f<~!d,·o r(.·cr,11.•mrr,1~. ~i'r\*lf't> 1/\ 1~•r1T'ltn1 co~I :t·nv,•rl. cb& 

(Stclàlll). ~i?'l1 i,v,va mc,lJl,.>to <li ucr.1dcr:o . -L' aggrcssoro sarebbe 
nn trotzkista deplornto 

Clltil. dot M••atoo, 2J. -i!g<>slo noi~ 

I SI l\l)j>r~lldùl\O lil,•ul\1 p.~rtta, ln,.. 
fl $\J;f.;\J,:.!.!n"N:-.i,'l\é C('lmplu\.O. 1.:nn­
lrO il xnontei\11~ se.x-rorruulSM\'1.0 
Jell:. Guerra- eo,~<>1\co. 

L'~;;?!'~SS<>J& d1 TroUk1, em. ~i.­
lo ln\'IIOIO 6 ('Ol:UIOn& <la\l·ex•C~• 
li'' l~l...:.N.~,·J~o n('llJa prop1•J6 :il::r1t,n .. 
.:!t"~l~. ·ruttò .ai era s\·oJ.10 norolll.l• 
nwat.a fn1 v~t"SO J& ora 17, q,1~1Jo 
t;. Ja,·•1\h".1 \\& <-om1U~"J~to a. parJh• 
~ < lt <lllret Ìf\111 1,.,lilio;-!10, lSe ~ i,n, 
·u,. \n:1:1 dh:\.!u$:&~vne • ._ Jicl eor6o do\­
Ja qu3Je U surpo..•~ tr'l.nò'S<! ha 
nN·,'\t1oh'I T1,,ta.tt \:'.("(\ it~l roJµ4 1u• 
f,•1"\i 1.'\'l\ U\l.). 1u,~1.','\ll.(\ da. a.lJ>l-
1~• ....... \. 

~-•mhtt\ rh~ l' "irgn~•;;,,..tof'tl' nhM n 
"''lP~to r~,s,·tJ·~ar10 \Ufl1)tl'(L qu~tl 
t,n:,w:. ùl l<l~(,vo~rè, p.il~hè tl l'l· 
<<'\' l'.Ot~ ,1~1 TE'lef(lnO <l &1:\!0 tru,•~ 
te> r,.,.,,1., ;,,\I 14,·.ilo. br«into .ito 
~t,l'-lh'~•,"'l\lo. . 

t.a Jtti,l,1 ,t; Ah1IO di'l (',)lp:lt" lu,.n­
' \h\ t:nh"' &,'t'\ll'\'\'f(). $6 e•,,t,~<t,1,• th 
, «l~•~t1 ..... he ~l t1',.\\'0l'D. n<'Ue. ,<:Alnt'.(41 

YJ.!11u. f;..~&. ha. tr-o\'itto \l 1n:\.t'l10 
-t h6 s:11 ~tv ~ 61 suo1o, ln&,a,n,gu".na­
lil. Fra1tanto 1'8':i:-,>es.so,-. &1'11. -v&-

1 Il\\\~ 11ll• pr~l'é c,.\I ...,,.r,lillJlO d~l-
1 l& Y1U.t. ~ l"im.:ini!""&. 11er<110Gnt6 
I (~!•it(I, - • 

)'rNL\.."1 è ~IMO. !mJ:f>(lft~to art un 
V""Ul di rr<>n10 l,('\"~{'ll'SO, . d(l'\'é di· 

I 
\'f:"!, 1 doll~r.1 IO b.'\rulO S<ll!opoolo 
A<I un fnlen·ento chJrurgl~o <t'ur• 
i:~nr.a. l 111~1ct 'tW'lno ~acnnit":t!o 
,~lll\ llUC~ ttel dbi:t':utL'\tO dlv«.1e 
f(ritc lu-n«he • amDle d,went cern• 

Tro11.ki gl.Ué òl'<\ V\ 1)11 1~11.o 
,'l'<>~r>•<IJ\le e nessuno può &vvlel• 
n;ir~l1$l, . 

Come ~, Tlcor<!.m., d,ié rni«l ai,. 
d1e-tY<l TrOt7.kl era -•~IO o,netto di 
on a.ltro a11,n,"to d:i. p:\rtc <11 Al• 
t.ul\\ ~r,nnn< f:.i utt. f',hl.:, .ormtLt\ ,11 
nd-1~;:1'1:ttrfr.1. a.Vev.'\oo rtrcr,nr\.,tl) 

111. s\ln Ah\1~1.IA>ne tent.:.nl!o <11 In• 
ll'odorv1sl. na. ql1c1t·at1i,nta.10 Trot-
1.k1 ..,.a ll~tn 1ncnh1me. T.ra péTO 
In lui r1 m:,,<!4 un:,. coni in 11a In· 
qn1ot.udlno p<!'I' 11 pre~t'nt1 mento di 
e"-~CTP f:\tfn segno pre~to a un &.l· 
tro a1trotn1<1. 

l:V J:~lllA -
J.,o t:rntt ntt,·o i-011pcso 

fr& Il t'.ouirr•"'~o o 11 'VIC'eri, 
l.'n.::,"n7.i" l(r)(lrr nnt'\nuela. cl1e 11 

nr"slclen t& d<'l Cgt1tet'f'<.!ln l"& rt11l,, illnn 
l,!ll~n A>.fl<I hl> IRllt<> rontl!ICP.f• r.he 

1
1 

flotUl e~fl(1rt1I ron'"cf''rtAtn C'f'Jn tl <:o- . 
ntlt.\to <"ScE><."u.tlvn '1~1 l:nn.Q-T'"'~c.o, hl\ 
h<"111:1tn 1'. ("n1,n~9n1.n d<-1 V\~f:tè ~h• 
li\ 1tt.·hlRrn1.i.nJ,f'> di ,,o,,...:t\ Jn ., ... , t\ 
111:'.f\"dn 1u111 11nh ni~Ht11trf\ nn1t l,nt:ft 
,11 ,li•~ussJu11e tT!l Il l:ongr<1~0 t ll 
V!cerè. 

"I.l A ntel-1.-nn J' ... t>.i:.lon,. 
tiA!\'l1l10 -orn111l J11~r-l })4!rlcolo 

W ~•ltlngt<,n, r t. 1 s.g'>Sto not~ 
S\IUlltl\l' W<,\_J.,!11 cotnlllllé8.- à'W! la. 

nnve •. ~1nerl<>-'\ll IA?JJil.n. •I n-o-n­
Yo. Ol!l:'t a _ meztogi=o a. .00 ml; 
!llllL lM:I av~, dell• l.t!ol• .IJl'ltN\nl• 
elle e che pe_,:,!_ ~-~ 
<'011.11 Id <ll'R't-'l ooale fUOl"t dl\l!A SOQt. 
del Dttl~O. 

J)a/ giur11a!t• di':;:iul'<!dì ]:! ago.\'/{) lil40. 

Lo stess@ articolo afferma che ''si può-fin d ' ora 
con.tare con sict1rezza st1Il-a: adesione d:i non meno 
di ,5,000 dopolavoristi, i qtiali rappresenteran110 
le pro:vincie della Lombardia''. 

I:Jlteri0ri particolari vengon:o port~ti nell'arti­
colo di sabato 19 luglio, vigjlia çle1Ja manifèsta­
zione. Alla sfilata sul lu11golago ·•seguiranno gare 
di. tennis, di nt1oto, di can0taggio, di palla a ·volo, 
di pattinaggio,. E ancora, esibizioni ginnasticl1e~ 
cor ali, bandistic·he è raggruppamenti ,folkloristi­
ci. Sul lagò ci satà 1.111a pittoresca sfilata dì i11-il"i~ìr­
cazioni imba11dierate ed addoboate .. .'' L"it1ticol0 
termi11a aggiu11ge11d0 cl1e ••in occusiorte d~l r .. ldt1-
no del Sebino. a Iseo. avrà luogo anelt!è un radl1-
no di sporti-..1i. Pertt111to tutti ì grltgpi sp1)rti :\'Ì dei 
dopolavoristi ùziendali. còmt1.n~11i: ri<.111~1Ii. e.ce. 
sono coma11<.lati a tro\.·arsi u Isel."> pr~sso il IiJ,.,1 
per le oré 10 precise. i11 pet fetta di\·isa sporti-,·~t··. 5C
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Il resoconto del ''raduno ciclo~turistico del Se­
bino •• occuperà poi addirittura più di mezza pa­
gìna del giornale di martedì 22 luglio. 

La massiccia campagna giornalistica e radiof o­
n i ca del fascismo riesce ancora una volta a creare 
negli italiani una strana sensazione di sicurezza: 
in pratica, si aspetta da un giorno all'altro la 
conferma che la guerra è finita e che, ovviamente, 
è stata vinta dall'Italia. Succede così che - pur 
non essendo molto entusiasti della nuova guerra -
gli italiani accettano anche le varie restrizioni 
senza eccessivamente lamentarsi e senza prender­
sela più d1 tanto. 

Poi, col passare dei giorni, delle settimane, dei 
mesi, le cose incominciano a cambiare. La guerra 
dura più a lungo del previsto e si allarga sempre 
di più. Si sposta addirittura tra le sabbie dei de­
serti africani! 

Le sfilate in divisa di balilla o avanguardisti e 
le adunate oceaniche osannanti al Condottiero 
diventano ricordi sempre più sbiaditi e lontani; 
all'improvviso, milioni di giovani si trovano s.ol­
dati non sufficientemente "convinti'' per riuscire 
a soffocare i primi dubbi. La guerra - che nei 
paesi, durante le esercitazioni, era un gioco - di­
venta una faccenda maledetta, pesantissima ed 
interminabile; si insinua anche nelle case che gli 
italiani tengono sbarrate per il coprifuoco; si 
muore davvero, non più per finta. 

I giornali incominciano a pubblicare "L'Albo 
della Gloria" - c1oè relenco dei caduti sui vari 
fronti - e, nonostante la furibonda demagogia del 
regime; si incomincia a prendere atto che la que.­
stione è più complicata di quanto si pensava. 

Venerdì 15 agosto 1941 ''L'Albo della Gloria'' 
si occupa purtroppo di due bornatesi: 

''.Dopo lungo e straziante malattia contratta Ìn 
servizio - scrive il quotidiano bresciano - è dece­
duto a Livorno nell'ospedale "C. Ciano'' l'alpino 
Giuseppe Ferr.ar:i fu Carlo della classe 1915 della 
frazio_ne Bornato di Cazzago S . . Martino, appar­
tenente ad.- un reggin1ento incorporato nella glo~ 
riosa divisione ''Julia''. Or:fano di entrambi i ge­
_nitori,. era stato richiamato in servizio militare 
nel giugno dello scorso anno. Aveva_ raggiunto il 
prop(iO reparto. a Peschiera da dov:.e era_partito 
per ra-ggi ungere la fronti~ra .occideAtal!:!, indi tra­
sferito sul fronte greco dove contrasse la malatti? 
che fu causa della su.a morte". 

Anche il -secondo caduto di Bornato era un 
alpino. 

' ''E giunta in questi gior.ni dal ministero della 
Guerra la c_on1 unicazione ufficiale ( con le perso­
nali condoglianze alla famiglia dell'estinto da 
parte dell'Ecc.za Scuero, sottosegretario alla 
Guerra) - precisa 10 stesso giornale citato sopra -
della morte gloriosa del valoroso alpino Battista 
Inselvini di Giovanni, classe 1919, della frazione 
Born_ato di Cazzago S. Martino, caduto sul fr:on­
te gr.eco, colpito. da ul)a scbeggia di granata al 
torace il giorno 19 aprile u.s. durante una ardi­
mentosa.azione. Giovane fascista dotato di eleva-

1'1() 

te virtù e di animo buono, ha lasciato cara e viva 
memoria di sè fra le gerarchie e le autorità locali, 
negli organizzati e nell'animo della popolazione 
tutta••. 

Circa una settimana dopo, Bor.nato celebra uri 
rito religioso in suffragio dei suoi due figli caduti. 
Ne riferisce il giornale di venerdì 22 agosto nei 
seguenti termini: 
"Nella Parrocchiale della frazione Bornato si è 
celebrato solennemente l'ufficio funebre in suf­
fragio dei gloriosi Caduti per la Patria Battista 
Inselvini e Giuseppe Ferrari. Nella chiesa rigurgi­
tante di folla si trovavano presenti le autorità e 
gerarchie locali, le sezioni al completo dei com­
battenti, le sezioni mutilati, quella degli orfani 
dei Caduti di guerra, nonchè i reparti inquadrati 
della GIL maschile e femminile, la sezione dopo­
lavoro con i rispettivi labari, bandiere e gagliar­
detti. Tutti gli alpini e i fanti in licenza nella tenu­
ta grigio_:verde; in unione ai giovani fascisti in 
tuta, hanno formato il picchetto armato d'onore. 
Prima del rito religioso il complesso delle orga­
nizzazioni ed il numeroso pubblico si erano con~ 
centrati sul viale della stazione di Bornato da 
dove in colonna agli ordini del vicecomandante 
della GIL si erano diretti verso la parrocchiale. 
Ultimato il rito religioso, il segretario del fascio 
seguito dalle organizzazioni si recò alla lapide dei 
Caduti per deporre una grande corona d'alloro 
offerta dal fascio femminile, indi fece l'appello 
fascista cui il picchetto armato fece eco con due 
scariche di fucileria. La cerimonia si è chiusa do­
po un minuto di raccoglimento da parte dei pre­
senti nel ricordo di tutti i Caduti per la grandezza 
della Patria". 

_Per chi r:iesce_ a tornare a casa in licenza - anche 
se_ per pochi giorni .;; il regime organizza invece 
festeggiamenti particolari che diventano ulteriori 
occasioni per ''scaldare gli animi;, più tiep1di; an­
che se tali festeggiamenti cadono magari pochi 
giorni dopo l'ufficio funebre per chj non potrà 
mai più nè festeggiare nè essere festeggiato. 

Come appunto accade nel nostro C0mune. 
Neppure una settimana dopo la ceri-monia in 

ricordo e suffragio di Giuseppe Ferrari e Battista 
Inselvini, vengono or_ganizzate particolari acèo-, 
glienze ai reduci dal fronte greco. 

''L'altro giorno - scrive ilgiornale di sabato 30 
agosto 1941 - si sono feste.ggiati i militari combat­
tenti attualmente in licenza, reduci dal fronte 
greco-albanese. A testimonianza della profonda 
riconoscenza. della popolazione verso questi figli 
di ·Cazzago, autorità civ.ili e politiche hanno of­
ferto UH rancio pr.eparato dalla segretaria del fa­
scio e dall~ donn~ fasciste, ch;e )o hanno anche 
servito fra.il più v.ivo entusiasmo dei militari nella 
maggior patte alpini de'J , battaglione V.ti:stone e 
Valchiese. Alla riunìone erano pur:e presenti i fi­
gli dei com.battenti àttualmente sui var:i fronti, 
che ·furono fatti segno a fervide dimostrazioni dì 
simpatia da: parte dei I ascist1. fl commissa,rio -pre­
fettizio ha es,p,resso c0n -elevate e significative pa­
role il sali1to e la riconoscenza d,elle a1.:1torità e 
della .popolazi09e per le sublimi pr0ve dì valore 5C
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Dal gior11alt• brt•st·ia110 di sa/uno 5 aprili' IY-11. 

da essi date in combattimento. 
Il cappellano don Francesco Calzoni pronun­

ciò sentite parole di auspicio per la vittoria finale 
delle armi dell'Asse. A nome dei festeggiati, ri­
spose l'alpino Giulio Datola ringraziando con 
parole semplici. 

Il raduno ebbe termine col saluto al Re Impe­
ratore e al Duce, e coi canti guerrieri e della Rivo­
luzione". 

' E poi di martedì 30 settembre l'articolo di.gior-
nale riguardante nuovi festeggiamenti per quei 
combattenti che - finita l.a licenza - sono in pro­
cinto di ripartire per il fronte. 

""Il segretario del fascio di combattimento -
scrive il "Popolo di Brescia"~ in vista del.rientro 
ai rispettivi corpi dei militari combattenti che 
hanno ultimato la licenza, in questi giorni li ha 
convocati alla sede del fascio per porgere loro il 
saluto dei gerarchi e della popolazion,ç. In t,alç 
circostanza la segretaria, del fasci.o ed altre donne 
fasciste presenti hanno offerto e servito ai com­
battenti una bicchierata. 

ll commissario prefettizio del comune, presen­
te alla simpatica riunione, interpretando i senti­
menti di simpatia e di affetto della _popolazione 
tµtta, ha voluto, con calorose ,parole, espFimere 
a i,presenti il saluto del popoto cazzagnese con gli 
.auguri più fervìdi, ìnvitandoli a ben operare per 
diventare· sempre più degni detf:ltalia fascista in 
marcia verso miglior;i destini e per rimanere fede.li 
al trinomio del Duce: crede.re, obbedire, coru·bat­
tere. 

Uno dei combattenti, anehe a n0r:ne dei eom­
,mil"itoni, ha avuto parole di ringraziamento assi­
curando che i combatte·nti di Cà:i!:zago sapran110 
farsi onore ·e contribuire·veiamen.te al raggiungi­
mento della meta aèiditàta dal Duce, a quàlunqt1e 
sacrificio. 

Il raduno che ha suscitato l'entusiasm.o più vi­
vo dei combattenti fra ì quali si trovava pure il 
grande mutilato Vianelli Battista ha avuto termi­
ne co,1 saluto al Re Imperatore ed al Duce''. 

Anche l'elenco dei "dispersi" - cioè di quei sol­
dati di cui non si riesce ad a vere nessuna notizia -
si allunga maledettamente. Nella stragrande 
maggioranza dei casi, di questi sfortunati soldati 
non si avranno notizie neppure a guerra finita. 

' Più fortunato - visti i tempi che corrono - e 
invece un disperso di Bornato che, secondo <:J.uan­
to riferito dal giornale di mercoled~ 17 giugno 
1942 riesce a dare sue notizie alla famiglia in ' . . 
ansia. 

.. Il Ministero della Guerra, tramite la Federa­
zione dei fasci ~ scrive - segnalava fin dal maggio 
scorso che il fante Battista Bracchi fu Giuseppe 
da Bornato era rimasto disperso in data 24 aprile 
U .S. 

La notizia venne subito comunicata dal segre­
tario del fascio e dalla segretaria del fascio fem­
minile alla madre e famiglia che l'accoglievano 
con grande dolore ed esemplare fierezza. La dura 
rassegnazione non era disgiunta però da una tre­
pidante attesa, e infatti in questi giorni è giunta 
alla madre del Bracchi la seguente cartolina mili­
tare da parte del figlio in data 6 giugno: ''Mi 
trovo di buona salute come spero di voi tutti. 
Non pensate male di me perchè anche questa vol­
ta, grazie al cielo, mi è andata bene malgrado, 
abbia sofferto molto. Non mi è possibile per ora 
raccontarti tt1tto. Lo farò a.I mio ritorno in licen­
za che mi sarà concessa al più presto. Desidero 
tanto rivederti e rivedervi". Alla madre ed ai fa-. . 

• • ♦ • • 

m1har1 del valoroso combattente le congratula-
zioni pi,ù affetuose da parte delle camicìe nere e 
della popolazione tutta''. 

.Il 22 git1gno 1941, il Ftihrer aveva iQt_anto sfer­
rato l'attacco contr-o la Russ.ia, convinto di poter­
la liquidare in tre mesi. Prima l'Inghilterra e poi 
gl.i Sta,_tì Uriiti diçhiarano il loro appoggio all'U•-:' 
nione Sovietica assalita dai tedeschi. Che, un me·­
s·e dopo, sonò gìà in grado di bombardar.e Mosca. 

L'eFoica difesa dei so;\deticirie.sce però a rallen­
tare le operazionf tedescfle, così che quando; Hi'­
tler pensa dì conquistare Mosca, i ·.russi possono 
contare anche st\ ttfl formidabile alleato natuFale: 
un terribile i'nVeFno. 

I~? dicemol"e 1~41 il Giappone .attacca gli Stati 
Un1t1: con ~111'::tzrun·e a sorpresa, si butta s 1,1lla. 
flotta amer1can.l a11corata a Pearl Harbor: e le 
iofligge perdite cnor1l\Ì. Conti;o t\11a provocazio­
ne cosi assurda, gli Stati Uniti .supe-ra.no le ti ltin1e 
_perplessità:, escono dal loro isolàzio-11is1110 ed etl­
tra 110 diretta111e11t.e in guerra. 

La Ci11u dichìa ra gt1erFa al Giapp<.)11e .. • tlla Ger-­
munia cd 1lll' li alia. Gern1a11it1 ed Ita li .. 1 dìcI1 ia'r,1-
110 g11erra agli S~_ati Ll11iti. Ct1ba. 01."llQ111.bia. P~i­
nan1a, San D()ffi1,11g~), Hi1i ti. N ica.r .. 1gt1a; C·o:s.tari-
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ca dichiarano guerra a Giappone, Germania, Ita­
lia. 

Ormai, è guerra in tutto il mondo. 
11 21 dicembre 1941, in Jugoslavia, nasce la 

prima brigata partigian a. 

Gli italiani stringono sempre di più la cinghia: 

A) ''i l Pre fet to - dice il giornale di giovedì 13 
marzo l 941 - esaminate le diverse necessità ali­
mentari delle varie zone e riconosciuta la necessi­
tà di controllare la distribuzione della vendita del 
g ranoturco da polenta e del pane assegnato alla 
provincia di Brescia" decide di riorganizzare il 
settore emanando disposizioni molto rigide come 
le seguenti: 
- ''le vendite della farina da polenta e del gr·ano­
turco in gra nella per uso alimentare umano e del 
pane, a datare dal. 16 1narzo corr. potranno avve­
nire so lo in seguito a presentazione da parte del­
l'acquirente d_ella carta annonaria per pasta" ; 
- i commercianti dovra·nno tener registrato no-

. . 
me, cognome e nume-ro ·d.i tessera di ogni cliente; 
- ch i non ha la carta a.nnonaria, deve provvede~ 
re ad uno ' 'scambio in natura , salvo conguaglio 
in dana,ro che verrà fissato .. .'' Per ogni chilo di 
pa,n.e, d ovrà co,nsegnare al fornaio 0,85 cf1ili di 
farina di frumento o 1,2 chili di farina da polenta 
o 1,50 chili di granoturco in granella. 

B) Non si trova pii1 sapone per iLbucato? Ecco 
la ricetta pubblicata dal gio.rnale di martedì 8 
luglio 1941: '''Al1Q scopo di divulgare i metodi 
con cui sost_ituirt: il sapone, è stato compi'lato, a 
cura dell'ufficio propaganda del P.N .F., un pre­
zioso volumetto; in esso si mostra con estrema 
chiarezza e semplicJtà con1e utilizzare l'acqua dei 
macch<!roni, la soda e il vetro solubile, il succo 
dei pon1odori, . le patate, le foglie di edera, ecc. 
per la varc senza sapone con rendimento e ris:par-

112 

l I 
\ 

I 
\ 

' .. < .1 

= -----;--~- ,,e;; ... -- ~ .. 
~ 
" ·,;-~ 
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mio. Non solo si può lavare senza sapone, ma in 
molti casi è dimostrato che i sistemi detersivi do­
ve non sia usato il sapone danno risultati migliori 
per l'economia e la manutenzione dei capi da 
lavare. G li indumenti di lana, per esempio, lavati 
col sapone si sciupano prestissimo, mentre con il 
carbonato di sodio si ottengono ri sultati eccezio­
na li con una spesa insignificante ... " 

C) Sotto il titolo "Disciplina di guerra" il giorna­
le del 30 settembre 1941 precisa "le norme che 
regolano da domani il razionamento del pane" e 
spiega: "La razione giornaliera per tutti i consu­
matori è di 200 grammi di pane, ovvero di 170 
grammi di farina di grano, o di 300 grammi di 
farina di granoturco; la razione supplementare 
per i lavoratori' è di 100 grammi di pane, ovvero 
di 85 grammi di farina di grano o di 150 grammi 
di farina di granoturco ... ". Dallo stèsso comuni­
cato si apprende che, a causa della scarsità del 
carbone, il riscaldamento non potrà essere acceso 
prima del 1 ° dicembre al Nord, prima del 1 O di­
cembre al Centro e pFima del 20 dicembre al Sud. 
11 riscaldamento non potrà inoltre restare aac~so 
per più di nove ore -al giorno e l'acqua calda dei 
rubinèiti - p er quèi pochissimi privilegia"ti che ne 
possono disporre - .non può essere usata più di tre 
giorni alla settimana. 

D) Verso la fine del 1941, nuovo rrrigid:iment_o. 
"E stato dispos.to - scrive il giornale di martedì 3 
Eiieembre ·- che la pasta alim~nta.re, la farina ed il 
riso non possono essere venduti al pubblico se 
non su presentazione della carta annonaria da 
parte degli acquirenti. 11 Ministero ... ha in conse­
guenza stabifito quanto appresso: la razione indi­
vidu0ale è .fissata per il mese di dicembre in chilo­
grammi due di pasta o fa,rina o riso a sce)ta del. 
consumatore". Ma tut~e - precisazione e.strema­
me_n,te ìmpor,tante ! - deve rimanete ''entro i limi-5C
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ti, beninteso, della disponibilità dei prodotti ... La 
razione indiviéiuale di olio è stata fissata in decili­
tri due per persona e la razione di lardo, strutto e 
burro in grammi 600'' al mese, na.turalmente. La 
razione può essere prelevata - quando c'è! - o in 
una sola volta o in due volte a scadenza quindici­
nale. 

I continui insuccessi militari italiani hanòo in­
tanto consentito a Hitler - che, per la verità, a­
spettava da te~po tale opportunità - di mettere 
in risa.lto l'imbecillità di Mussolini e di essere 
"costretto'' quindi a tenerlo d'occhio più da vici­
no: ma mano passano i mesi, i tedeschi incomin­
ciano così a di la gare in I ta I ia e le nostre città 
diventano colonie tedesche in misura sempre più 
larga. 

Volendo ringiovanire un apparato ormai de­
crepito, Mussolini allontana Adelchi Serena e no­
mina segretario _nazionale del P.N.F. il giovane e 
sconosciuto Aldo Vidussoni; ma il nuovo diri­
gente contribuisce non poco all'ulteriore deterio­
ramento della situazione: l'organizzazione e la 
disciplina del partito fascista ne risentono visto­
samente ed il malcontento generale degli stessi 
fascisti si diffonde a tutti i livelli. 

La presenza dei tedeschi irrita sempre di più. 
Filtrano informazioni sempre più numerose 

sul reale andamento dei fatti militari: nonostante 
le severissime pene previste dalla legge, si ascolta 1 

"radio Londra" (cioè le trasmissioni che gli ingle~ 
si organizzano per gli italiani) e si desidera sapere 
cosa sta realmente accadendo. 

Anche l'apparato organizzativo fascista della 
provincia di Brescia viene rivisto nella primavera 

• 

• 

I 

, .. e 111.'gli anni olla111l1. 

del 1942. Le zone vengono ridefinite e la sezione 
comunale fascista di Ca·zzago, compresa la sotto­
sezione di Bornato, fa parte della decima zona 
che comprende anche i comuni di Castegnato, 
Ospitaletto, Paderno e Passirano. Ad ispettore di 
questa zona viene nominato il camerata Benigno 
Dragoni. 

Per risparmiare carbone, vengono soppressi 
tutti i treni domenicali della S.N.F.T., cioè la fer­
rovia che serve Bornato, il lago d'Iseo e l'intera 
Valle Camonica. 

In provincia di Brescia, su mille neonati, ne 
muoiono J 13 prima di compiere il primo anno di 
vita. 

Nella primavera del 1942, incominciano a cir­
colare voci di scioperi e volantini antifascisti. La 
stampa parla di stupidità del nemico nell'inventa­
re queste cose, ma qualcuno incomincia a credere 
che non si tratti nè di stupidità del nemico, nè di 
frottole inventate. 

La rubrica "l'albo della gloria'' - pubblicata 
dai giornali per rendere omaggio ai caduti in 
guerra - cambia caratteristiche: mentre prima a­
veva nome e cognome, fotografia e notizie del 
ca_duto e della sua famiglia , ora è diventata. un 
semplice elenco di morti: anche perchè, ormai, le 
vittime sono tante. 

In Russia, a metà settembre 1942, inizia la fa­
mosa battaglia di Stalingrado.., che segnerà una 
svolta determinante nella guerra. Scioperi e ma­
nifestazioni antinaziste si accendono e si inteflsi­
ficano un po' ovunque: la vecchia Europa sembra 

1 
t 

• 

• 
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voler manifestar-è una qualche reazione alle ne­
fandezze tedesèhe. 

Nei quindici giorni a èavallo tra ottobre e no­
vembre del 1942, le forze italiane e tedesche ven­
gono sconfitte ad El Alamein e, con gravissime 
perdite, incominciàno la ritirata. 

L '8 novembre gli Americani sbarcano in Ma­
rocco ed jn Algeria. Ancora in novembre, i sovie­
tici riescono a respingere l'assedio a Stalingrado 
ed a passare alla controffensiva: accerchiano le 
truppe nemjche sul Volga e scatenano un attacco 
nella regione del Don, dove il corpo di spedizione 
italiano subjsce una disfatta. Il 2 febbraio 1943 
['armata tedesca sj arrende: ha perso circa 
300.000 uomini. I Russi incominciano una vasta 
avanzata èhe - pur tra alterne vicende. - non sì 
fermerà più é si concluder·à con la distruzione 
della Gerrnanja e la conquista di Berlino. 

Nell'aprile del 1943, le forze inglesi e quelle 
amerjcane sì cong'ìungono nell'Africa settentrio­
nale e, poco dopo, costringono alla resa le armate 
tedesche ed italiane in Tunisia. 

In Itafja, Mussolini pensa di vincere la guerra e 
di porre rimedio al malcontento generale cam­
biando ancora una volta il segretario nazionale 
fascista: il giovane e sconosciuto Vidussoni viene 
sostituito dal maturo e conosciutissimo Carlo 
Sforza. 

fn maggio./giugno del 1943, nuovi scossoni an­
che ai ma.ssimi vertici ,del fascismo bresciano. 

Marte1di 9 maggi.o Barbera lascia la carica di 
capo della Provincia e çrien·e sostituitu da Inno­
cente Dugnani . 

Q ·uattro giorni -dopo il gi orn.ale comunica che il 
nu.ovo segretario provinciale fascista è Vittore 
Tatta-ra, i1 qual1e sostituisce Ferdin,ando Peliciani 
che era fe,derale d(a otto mesi e che ·va a far p,arte 
del D irettcoriò Nazio·nale , 

Vene:i:dì 11 giugno, infine, il ''Popolo di .B·re·­
scia'' rende noto che .!'·avvocato L~on;i è i.I .nu ovo 
Pr--efetto e sostituisè e Vincenzo Ciotola ,c;he 1è di-= 
ventato Jsp,ettore ge_netale presso .il Mi.nis-tero de'­
glt fn.terni. 

; 

Metà del ~orpo .itali ano in Russia viene perdu.,,-
tc:;, ; J.a fl1~ tt:a è pratiçamente fuorl usQ~ tllttè le .fof..-

- ~ . ...._ .,... 
z:e del Nord~,Afr:iiica• ~i arr1~ndono; Milano vié:ne 
bo._mba:rd.at~ dal primÒ gt9.:sso iri,terVe1ntu degÌi 
.AJl~i:tti; gdi ,oper ~J de.Ila EIA T entt;It~o in .st:;:io.pt­
fC!I~ .i'rntit:ei,·ti dai d~Jg,e·ndentì di :altrì ·st;el°bÌÌimenti de'.i 
c,~n:tr.i J;nd·a!>tri.a1i ,del No:rd, Ma :su.i gìornaH. itali~­
,nj :ri-sulta che-fa _guerra st.a :and;ar:idò a gonfì.e ve.le 
I:! ~ihie _1~Itat1a ~ta co.nquistando il mondo iirt-ter:o, 

01 I .l•t.:1.!ia.ni. p1::rò, credon10 sern;pJe menò atte 
fl.~JJ-r.fe ·ufnenali t é.1:rcan·o :sem,pre più ir1forrfiazì0-
P' ,s11Ile ptazion1i straniere- de1ìa radlio , 

,A. fyf1tayfi;;l., jn assoluta -çla:ndestì:ni1tà. :nasice u n 
(=0mt\!;# t ld· ~tdJe ppp@:si:zi-ofili ; l1e Fanno :pa;rtè .i par:-
11t1 130!·1t1ie.l t!h~ /)Ì trbva:no d'aecordo :sulla hece:ssi­
fà P:I ~00a1tere Muss,::,fin i. 

p_la-m ,19 il.i f;)ri\mj ·di iugJio del l 943, . , 
.. Alclul'l i pr-<j.s:,I ce:rveJioni del f ascismrj ~azionale 

11'4 

- fra cui Ciano, genero del Duce -capiscono l'im­
minente crollo e, cercando di porvi qualche-rime­
dio, insistono presso il re - che c'è ancora!! -
perchè si decida a deporre Mussolini, 

Il 1 O luglio 1943 le truppe alleate sbarcano in 
Sicilia. 

All'interno della catastrofe universale - ormai 
nessuna nazione può ritenersi esclusa dal conflit­
to - si sta intanto consumando un dramma dai 
contorni ancora più irrazionali ed assurdi: il ten­
tativo nazista di distruzione completa del popolo 
ebreo. 

In Germania, è dal 1935 che, per legge, gli e­
brei sono esclusi da tutte le. funzioni pubbliche; 
sottoposti a tasse speciali, vittime di violenze dì 
ogni genere. Ecco un esempio significativo: per 
dimostrarsi zelante esecutore degli ordini ricevu­
ti, il sindaco di Konigsberg (una città che ora 
appartiene all'Unione Sovietica, si chiama Kali­
nidad e conta poco meno di un milione di abita_n­
ti) proibisce alle mucche di ebrei di essere ammes­
se alla monta da parte del toro municipale. 

Molti ebrei si sono suicidati. 
Molti altri hanno c.ercato dì emigrare, ma -

salvo rarissime eccezioni - nessun paese li ha vo­
J'uti ospitare o perchè già occupato dalle truppe 
tedesche o per no.n inimicar:si troppo il Fuhrer. 

Con le conquiste na.zi,stie di tutta Europa, la 
situazione degli ebrei diventa ovunque d,ramma~ 
tìca. 

Sono costretti a portare un particolare segno dì 
riconoscimento (una stella gialla) non possono 
frequenta:re ristoranti, nè cinema, nè altri locali 
pubblici; possono circolare solo in detern1inate 
ore della giornata .e·d anche durante qu,elle ore 
sono alla mercè di qualsi,asi "scherzo" da parte 
dei ted,eschi; vengon;o p:rivati ,dì tuttì i b,eni e, 
mo.lto spesso, d1ell,a stessa vit:a; ,co,rrie cani . . Anz'i,. 
Peggio •de11 carii: i e.ani, infatti., ven_go.no moilto 
.rÌl.spett,at i dai tedeschi! 

Si arriv~ al pu.nto che prende corp,o i l.,PrQgetto 
naz1ìsta - che no n res1ta solo progetto - per la "so­
luzione finale.'" del problleima ebr:aìco; cioè la di-. . 

struzli,one 1c0mpleta d~g.li ebrei, 'il ,loro totale ster-
mi~,io • .la loro ca,ncellazìone - qo:mJe popolo -~ d~lla 
f a,écita della terra.. · 

Rastr,ellamentì' .metod.ic:i ed orga:riiz;z:ati co:n 
meticolosiità in tutta E1J1ropa (per .opera soprat·­
tutto della .famigerata Gesta.po) trascinan.o .miHo­
nli' idi eb.rèi nei campi d.i co.ncentra:mento ·che di·­
ventano sempre _p,i·ù campi ,dj ster1m·1n;io. 

NèJà.' " 1d1fé~sa. della _pu.ra r azza ariana'" -si feicma 
al popolo ebreo; delle "razze infe,ri,ori" faceva1no 
jnfattì pa:rte ;apche g1i zingari., gl:i omosessuafi, i 
pr.igi011ierl po1ftìieì, gl i anzì:ani~ gli _sbandati, gli 
a 1coo lizza til,.;., 

Nei. earnpi di co:ncentramento .0azisti perderan­
no Ja vita· doidici ;nl'i[ror.ii tl i persone; .ìdi esse ,sei 
:milit9-ni sono ebrei 

Si fa pre:sto il dite s~i. millioni .. òi t brei mortiJ 
S i fa ,pres1to ;a dire dodici tniliqni dì p e1rs,one 

eancetla1te dalla facci-a d.ella terra! 
lfl JtaJia) c~n ie le,ggì del 1938, questa geinle è 

• 
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esclusa dall'esercito, dal partito fascista,. dai pub­
blici poteri, dalla scuola, eccetera; anche se - co­
me già abbiamo avuto modo di vedere - le misùre 
previste vengono applicate ••all'italiana", cioè 
senza la tipica rigidità germanica. 

Con l'autunno del 1943 e l'avvento della Re­
pubblica Sociale di Salò, anche in Italia l'odio e 
la lotta nei confronti dei .. diversi" ( ebrei in parti­
colare, ma anche zingari, omosessuali, sbandati, 
ecc.). diventeranno più violenti e feroci, ma il fa­
scismo non riuscirà mai ad avere la stessa ferocia 
e la stessa meticolosità e la stessa violenza del 
nazismo. Anche se questo non toglie nulla alle 
mostruose malefatte del fascismo stesso! 

Non c'è inoltre da dimenticare che, appunto 
dal J 943, il fascismo non è più il fascismo di 
prima e che deve incominciare a fare i conti con 
la Resistenza. 

Con il coinvolgimento italiano nel conflitto, 
sono scattate eccezionali misure organizzative ( e 
non solo organizzative) che si ripercuotono an­
che sulla vita dei nostri paesi e dei loro abitanti. 

Su interessamento delle autorità o per iniziati­
va di alcùne famiglie o di privati cittadini, si indi­
viduano quei locali ( cantine, stanze a volta e dai 
muri grossi, cunicoli di vario genere )che possono 
servire come rifugi antiaerei. 

La sera, dalle finestre delle case e dei vari edi(i­
ci non dovrà uscire neppure un filo di luee: ante 
sbarrate o, in mancanza delle ante, grandi fogli di 
carta pesante e scura incollata sui vetri. Si inqo­
mincia a dormire con un occhio-solo, pronti a 
balzare fuori dal letto, a raccogliere in braccio;i 
figli ancora addormentati ed a correre-nei rifugi o 
in altri luoghi più sicuri (e:!. volte, adé:lirittura all'a.­
perto). Si riscopre la preghiera, soprattutto per 
quelle creature innocenti che, nonostan te tutto, 
dormono tranqu•iilamente anche se si passa la 
notte seduti nell'orto. Si organizza la giornatà in 
modo diverso, visto che per: al-meno la metà delle 
24 ore vige if COpFÌf uoco e ndn si puo assoluta­
mente circolare senza gli appositi particolarissimi 

• permessi. 
E se nel rifugio - o ne:l locale considerato tale -

ci si trova tra facc.e conosciute, si canticchjano. -
anche per allentare la tensione - eanzonette più o 
meno di questo genere: 

••Rosabella dimm'i sì sì sì 
ciapa el duce e fai rust ì, 
el butir: gaf m ète me, 
l'ho compràt eneo a mèso~! 
Col cor e l;i cu·rada, 
del brot pelada 

fom la f retada, 
per .i off ga pense me 
jo cumpracc eneo a mèsdé'' 

che tradotta in italiano (perdendo molto della 
sua efficacia) suona in questi termini : 
Rosabella dimmi sì sì sì / prendi il duce e fa.Ilo 
arrostire; 
il burro lo metto io / l'ho comperato oggi a mez-

• zog1orno. 
Col cuore ed i polmoni / del brutto pelato, 
facciamo la frittata: / per le uova ci penso io, 
le ho comperate oggi a mezzogiorno. 

Oppure, sull'aria della famosissima ••Lilì M arlè­
ne" 

Tote le sere - a lett sensa mangià 
perchè el nost duce - el ga di t de risparmià; 
tote le sere - a cicià i oss 
entàt che lur - i mangia i rost 
perchè som tace bambòss! 
(Tutte le sere - a letto senza mangiare 
perchè il nostro duce 
ha detto di risparmiare; 
tutte le sere - a succhiare gli ossi 
mentre loro - mangiano l'arrosto, 
perchè siamo tutti bambocci!) 

Se l'atmosfera lo permette, vengono raccontate 
- sempre con la massima cautela, anche se le per­
sone che ascoltano sono tutte ••fida te'' - le barzel­
lette che colpiscono il regime fasci"sta: 

1) Un bambino, raccolto per strada dello sterco 
di capra, lo modella e he fa delle piccole statue. 
••cosa fai?'' gli chiede un" passante. 
''Dei balilla'' risponde Ìl picco io. 
''Brav.rssimol'' - si complimenta un gerarca fasci­
sta che è sopr;aggiuntò nef frattempo· e che ha 
sentito I.a risposta del bambino - Allora, dopo, Ìn 
testa a tutti~ farai il nostro amato Duce!'' 

Il bam:bino lo guarda con sufficien·za e gli ri­
sponde: 
''No_n ho merda abbastanza'' 

2) Il Duce entFa un giorno in un bar ed orc;lina 
una- birra. 

•·•Mi dispiace - gli dice il barista - ma ho fin·it0-
la birra'·' 

' Il E>uce se ne va, senza dire- altro . 
Il ' figlio-del 'barista, presente alla seena, chiede 

al pàdFe~ ''Papà, perchè non hai ·dato la birra al 
'Duce? Ce n'è ancora tanta'!'' 

''L0 so che ce n'èl ~ replica il padre - ma ... chi 
beve birra campa cent'anni!" 

3) Un ispettore fascista entra i n una scuola e chie­
de ai .b~im~ini qual'è ~l par:tito pit1 bello. Tutti i 
b.am:bin1 rispondono 10 coro: ''Il partito t'asci'­
sta" .. 

erutti tnen0 uflo. 
Il gerarca si avv~tin~ al r.~1.gazzo eh.~. ll<:.)11 ~l:\'~va 

aperto bocca e gh chiede: 
••secondo te, qual'è il partito piì1 beUt.1?'" 

' 
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••11 partito socialista'' risponde il piccolo. 
Il gerarca impallidisce. 
••Perchè?'' chiede al ragazzo. 
••Perchè me l'ha detto papà!'' è la risposta. 
Arrabbia tissìmo, l'ispettore guarda il bambino 

e gli dice: ••E se tuo padre fosse uno scemo'?'' 
••Allora - gli risponde il bambino con un sorri­

so di trionfo - sarebbe fascista!'' 

4) Due carabinieri arrestano un cittadino perchè 
I 'hanno sentito dire "quell'imbecille di re!'' 

Portato in caserma, il cittadino viene interro­
gato e . per giustificarsi, spiega che si riferiva ad 
un re straniero, anzi, ad un re di una antica tribù 
africana. 

••Poche storie! - gli dice uno dei carabinieri -
Non siamo mica scemi, noi! Quando si parla di 
un re imbecille, non può essere che il nostro!" 

5) Ad una festa per la premiazione di chi ha mag­
giormente collaborato all'aumento della popola­
zione italiana, il Duce vede anche un bambino di 
pochi anni. Gli si avvicina e gli chiede: 

••come mai sei qui anche tu per il premio?" 
''Eccellenza! - spiega il ragazzino, tutto fiero -

Io sono figlio di un farmacista e quando mio 
padre vende dei preservativi, io li buco con uno 
spillo.'' 

Sull'altra sponda - quella dell'apparato fascista 
- si stringono ulteriormente le fila. Gerarchi inde­
cisi o ••buoni'' vengono sostituiti d·a gerarchi più 
sicuri e decìsi: volenti o nolenti, tutta '·l'Italia 
guerriera'' deve scattare sull'attenti e marciare 
decisa "'verso la sicura vittoria''. 

Nell'organizzazione a livello periferico, si 
provvede addirittura alla. nomina di una persona 
che - in caso di eventuale assenza del segretario 
titolare ;.. ne faccia le veci a tutti gli effetti, anche 
se a ciò dovrebbero essere delegati i gia. esistenti 

• • v1ce-segretar1. 
Per: il nostro Com.une {il cui Direttorio, nel 

gennaio del 1940,è composto dal segretario B.er­
nardo Minelli, dal vicesegretario dottor Biloni .. 
dall'amministratore Giuseppe Raineri e dai ca­
merati Vincenzo Cimino, A ymo Maggi, Filarete 
Minelli, Giovanni Ambrosini, Mario Fenaroli e 
Giacomo Bracchi), questo particolare incaricò 
viene affidato in un primo tempo al bornatese 
Giovanni Ambrosini. 

Agli inizi è:J. i luglio del 1940, Giovanni Chiodi 
• • • viene nominat o - con apposito decreto della Re..; 

gia Pref ettur:a di Brescia - Delegato .Podestarile, 
cio~ vice-podestà del Co.mune di Cazzago S.M. 
Ma, il pover.o cristo JJon ha neppure i'l terI1po di 
congratularsi con se stesso, ch'e un nuo.vo decreto 
dello stesso Prefetto - in data 26 luglio - ribalta di 
nuovo tutto nominando Commissario Prefettizio 
del Comune di Caizago S.M. il dottori Giovanni 
Pa ternò, cui si.recede - nella stessa carica e s·010 
pochi mesi dopo - il geometra Bruno Bertuzzi. 

I I 7 maggio 1941, Giuseppe Biloni viene nomi-
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nato ''segretario reggente" della sezione comuna­
le fascista, perchè il segretario in carica Bernardo 
Minelli è stato richiamato alle armi. La reggenza 
del dottor Biloni dura fino a metà novembre cioè 
fino a quando ''il segretario federale ha disposto 
che per· cessata indisponibilità dovuta a richiamo 
alle armi, il fascista Minelli Bernardo riassuma 
l'incarico di segretario del fascio di combattimen­
to di Cazzago S. M. ". 

Il ritorno del segretario offre l'occasione per 
una apposita cer-imonia. Ne parla il giornale di 
sabato 22 novembre 1941. 

''Alla presenza dell'ispettore della 33.ma zona, 
squadrista Drag.oni - scrive il quotidiano brescia­
no - sono state eseguite l'altro giorno le consegne 
del fascio tra il reggente vice-segretario squadri­
sta do_tt. Giuseppe Biloni e il camerata Berna1::cfo 
Minelli, segretario del fascio da poco ritornato 
dal richi:,!mo alle armi. Dopo la· redazione del 
verbale di consegna, l'ispettore di z9na ha rji:igra­
zia to il Cl;!merata. Biio.ni per: l'opera svolta duran­
te j l per.io.do di reggenza e pe,r Ja,_perf~tta efficien .. 
za ril!;vata nel funzionamento del fascio. Al ca-. (' . . . ~ 

merata Bernardo Minelli il gerarca, nel porgergli 
il saluto del Federale, gli ha tracciato le .. direttive 
di marcia nella certezza che come per: il passato 
egli potrà contare sèmpre nella sua disciplinata 
collaborazione, nel solo ·intento di consolldare 

' ' sempre più l'efficienza di qµesto importante fa-
scio ed assolvere con entusiasmo e spirito di sa­
crificio tutti .i compiti oh~ il Par::trto affida soprat­
tutto per il benessere del popolo la vocator:e'\ 

Una nuova sostituzione provvisoria •viene ef­
fettuata anche a .livello di .massimò responsabile 
dell'Amministrazione Comunale. I.l giornale di 
sabato 31 gennaio 1942· comunica infatti ehe '''in 
questi giorni l'Eccellenza il Prefetto ha con suo 5C
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decreto•.nominato il camerata prof. Piero-Orizio 
commissario prefettizio per la provvisoria ammi­
nistrazione del comune e per tutto il periodo di 
assenza del titolare, squadrista Bruno Bertuzzi. 
Ai camerata Orizio che ha tutti i requisiti e le 
qualità per assolvere al delicato incarico, vadano 
i migliori auguri della popolazione tutta". 

. Sabato 10 aprile 1943, infine - sempre tramite 
le colonne del ''Popolo di Brescia" - veniamo a 
sapere che "il segretario federaie ha nominato 
segretario poiitico del fascio di Cazzago S. M. il 
fascista Minelli Filarete, già commissario del fa­
scio stesso". 

Gira e rigira, le persone di primo piano sono 
sempre quelle! 

La dura monotonia della vita quotidiana - la­
voro e fascismo, miseria e fascismo, carte anno­
narie e fascismo, eccetera e fascismo - viene di 
quando in quando interrotta da particolari festi­
vità religiose. Non solo quelle del proprio paese, 
ma anche, per esempio, la festa del patrono di 
Passirano, di Cazzago e di Calino, o la festa di 
una qualche Madonna speciale (Passirano, Cali~ 
no, Provaglio d'Iseo, ... ). Le occasioni per distrar­
si sono infatti talmente rare che non è difficile 
ricordare le date anche delle .festività dei paesi . . . 
v1c1n1. 

Qualche bancarella, due lampadine in più, la 
banda che suona, il cannone che tuona, profumo 
d'incenso anche nelle osterie. La sera, la locale 
compagnia filodrammatica recita un drammone 
in costumi romani sulla persecuzione dei cristiani 
e sulla immancabile conversione dei carnefici 
che, appena prima della chiusura del sipar-io, si 
inginocchiano piangenti vicino alle loro vittime e 
fanno il segno della croce tra lo scrosciare degli 
applausi degli $pettatori commossi. Gli attori so­
no naturalmente tutti maschi; se è proprio indi­
spensabile la presenza femminile, si provv.e,de a, 
truccare un giovanotto ed a fargli 'fare l•a voce 
sottile, da donna; il dramma,. d'altra parte, è tal­
mente commovente che nessuno noterà i baffì 
della donna-uomo che muore vergine tra le .fiam-
me di ca.rta stagnola. · 

Al posto della commedia .nello strapieno teatro 
,Parrocchiale, p!-lò esser.ci lo spettacolo dei burat­
tini. Dalle nostre parti, il più .famoso è certamen­
te il bergamasco Gioppino, il burattino­
montanaro con tre gozzi ohe, con il suo bastone 
(la ''canèla'·') fa giustizia di. t.utti i torti', castiga 
tutte le cattiverie, raddrizza tutte le cose che non 
vaqno per il verso giust0. 

Le cerimonie - religiose o no - che maggior­
mente coinv0lg0no ì Bernatesi s.0no però conce.n­
tratè nella settimana tra la domenica delle palme 
ed -il lunedì dell'angelo, cioè la settimana santa. 
Che inizia appunto con la benedizione degli ulivi 
che fi.nirann0 appesi a.I mur,o dell.e camere. sopra 
i lettì, o che vei:ranno bruciati all'aperto ogni vol­
ta che un tempora.le particolarmente brutto mi­
naccerà di' distruggere i i;accc,>'lti de'i campi o di 

provocare guai di altro genere. . 
llgiovedì santo, durante la Messa del matt1n?: 

le campane vengono ''legate"e non potranno J?IU 

suonare fino al sabato santo; vengono messi a 
tacere anche tutti i campanelli ed il loro suono 
viene sostituito, anche durante le funzioni, dallo 
stridore delle raganelle che i ragazzi suonano con 
tanto fervore da rendere tutti sordi per qualche 
minuto. La Chiesa viene trasformata nel ''cena­
colo" in cui Cristo ha consumato l'ultima cena 
con gli apostoli e, nell'arco della giornata, ogni 
categoria di persone viene chiamata alla rispetti­
va ed esclusiva ''ora di adorazione''; che poi i 
ragazzi siano convinti che la loro ora di adorazio­
ne è certamente quella più lunga di tutte e che 
trovino qualche difficoltà a restare in ginocchio, 
raccolti e con le mani giunte per tutti i sessanta 
minuti ... non è da imputare alla loro scarsa fede. 

Anche al venerdì santo è prevista l'ora di ado­
razione, ma questa volta la Chiesa è stata trasf or­
mata nel sepolcro di Cristo: c'è infatti una grande 
croce che i fedeli, mentre pregano, vanno ad 
adorare e baciare. 

• 
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A casa. fervono intanto le grandi pulizie pa­
squali. quelle che ribaltano l'intera casa e che gli 
scarafaggi temono più d.ì ogni altra cosa. Tra l'al­
tro, vengono pulite anche le catene del camino, 
quelle cui sì attaccano i paioli con cui sì prepara 
la polenta

1 
la minestra, eccetera. Queste catene 

vengono staccate da i loro ganci, legate l'una al­
l'altra e trascinate poi dì corsa per le strade del 
paese da ragazzi indiavolati e perennemente im­
pegna ti in gare: il selciato provvederà a lucidarle 
ed a togliere loro la fulìgine che vi sì è depositata 
dalla pasqua dello scorso anno. Nel pomeriggio, 
le catene vengono risciacquate nelle fontane del 
paese e riappese poi nel camino dove, per qualche 
giorno. cercheranno di difendere la riacquistata 
lucentezza. Oltre che il rispetto di una tradizione 
che risale a chissà quando, ì ragazzini riescono a 
racimolare - grazie alle loro corse fracassone con 
le catene (c'è chi vi vede il simbolo delle catene 
con cui Cristo fu legato quando fu catturato e 
portato a morte) - anche qualche soldino con cui 
il giorno dì Pasqua potranno acquistare due dita 
di liquirizia. 

Il sabato santo, con la cerimonia che incomin­
cia alle quattro e mezza o. al massimo, alle cin­
que del mattino. rappresenta il culmine per quan­
to riguarda l'aspetto religioso. Sul sagrato della 
Chiesa viene acceso un falò: è la benedizione del 
fuoco, cui segue la benedizione dell'acqua in un 
grosso mastello; sì sno.dano poi diverse altre ceri­
monie - si resta infatti in chiesa per non meno di 
un paio d'ore - che vanno a confluire nella Messa 
solénne, al cui ''gloria'' le campane vengono sle­
gate e s.uonano a distesa, i chierichetti diventano 
rossi per la foga con cui suonano tutti i campa­
nelli che capitano loro a tiro, l'organista si sdraia 
sull'organo perchè le dita delle. mani non gli ba­
stano a schiacciare contempor,aneamente tutti i 
tasti ... 

Al suono delle campane - solenne. e festoso, 
annunciante l'avvenuta resurrezion.e di Cristo -
nelle case ci si bagnano gli occhi con l'acqua san­
ta e. si recita una preghiera. 

La domenica di Pasqua, c'è la Messa tanto so~ 
Jenne che finisce soltanto all'ora di pranzo. E, nel 
pome·riggio, i Vespri con la predica. Una di quelle 
prediche çhe fanno fare dawero tao.ti e tanti buo-

• • • ni propos1t1 . 
. La sera, festa all'osteria. 
Il lunedì dell'.angelo - gÌoJ'.no in cui si concJude 

praticamente )a settimana di Pasqua, e già, si p~n­
sa di nuovo al lavoro, alla vita dura, ai pro6lemi, 
ai 'figli, alla miseria ... - ci si ritrova, al mattino, al 
mercato di Rovato e, nel pomeriggio, ,sul monte 
Rossa o sul monte ''Raili'': due uova, una fetta di 
salame, una sorsata di vino per aIIontanaI'e la 
paura ed iI pensiero del domani incombente. 

Soprat t't1tto d ' inverno, si atte1'1de- la sera per 
chiudersi nella staffa. L'odore delle mucch.e di:.. 
venta profumo e la io ro vicinanza è calore e r i-

118 
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S{).:1r1nÌ(} td i legna); paglia e fieno diventano tavo­
li per giocare a tombola o a •·sette-e mezzo", 
sedie e divani. 

I più anziani, quasi sempre stìmola:ti dai ragaz­
zini, raccontano strane storie che vengono·asèol­
tate con grande attenzione ed interesse, in· un si­
lenzio q uasì religioso. 

Un giorno - narra uno di questi racconti -G.esù 
arrivò a Bomato, seguito dal fedele S. Pietro che 
lo accompagna sempre. Arrivati alla "rumelgia'', 
vi sì riposarono un po', quindi si incamminarono 
verso Cazzago; dopo aver sorpassato la Chiesa, 
Gesù si accorge ad un tratto di essere rimasto 
solo. Sì gira indietro e scorge il suo apostolo che 
sta rubando i fichi da una pianta che sporge dal 
muro della signorina Fanti. Gesù torna alloi:a sui 
suoi passi e, giunto vicino a S. Pietro, apre la 
bocca per rimproverarlo. San Pietro però si af­
fretta a scusarsi: ''Scusa, Maestro ~ dice, con la 
bocca ancora piena dì fichi - ma ... sono talmente 
buoni!'' Gesù sorride e rinuncia a ri~proverare il 
fedele seguace. "Ti piacciono tanto?" chiede poi. 
''Oh sì, Maestro - è la pronta risposta - E. poi, 
sono così freschi ... Con questo caldo, sono dav­
vero un grande ristoro!'' Gesù gli mette una ma­
no sulla spalla e gli dice: "Ne troverai ancora 
quando avremo .finito il nostro viaggio e ripasse­
remo di qui''. San Pietro, che voleva sempre dire 
la sua, guarda in faccia Ges.ù e dice: ''Non tirarmi 
in giro! Non esiste un frutto che. duri tanto a 
lungo!'' ''Lo so, ~ gli risponde Gesù - ma ... posso­
no anche ricrescere ... " San Pietro non ci credette 
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Bor11a10. a1111ì quaranta. 
Abìtazìonè e negozi 
(!cl/a Fa111ìglìa Rrc.H:ìa111. 

-- ·-...... _ ... .,.- ·~ 
'"-------~-;.., . e,, .:t:::: ~ 
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~ 

I . .-,!'J. 
1 Il I 'J 

molto, ma sapeva che era meglio non contraddire 
troppo il Maestro e fece finta di niente. Ma quan­
do, dopo un mese e mezzo o due, ripassarono 
proprio sotto la pianta della signorina Fanti, San 
Pietro ... potè rubare ancora i fichi. ''Ma questo è 
un miracolo!'' esclamò dopo averne fatto una 
scorpacciata. Gesù sorrise e proseguì; da quel 
giorno, i fichi maturano sempre due volte all'an­
no. 

Non sempre però i racconti dei più anziani so­
no così sereni. Anzi. Molto spesso riferiscono dt 
streghe cattive e dispettose che provocano disgra­
zie e sfortune di ogni genere. Si fa·nno nome e 
cognome di persone del paese che hanno visto 
anche il diavolo {con le gambe di capr:a ed. una 
tremenda puzza di zolfo addosso) e si racconta di 
bambini che per. poco sono riusciti a f u:ggire alle 
sgrinfie della strega del Pozzuolo .. È cos_tei una_ 
donna anzianissima,. bruttissima, magrissi.ma, 
cattivissima, sdentata e con una gamba_ di legn.o; 
se ne sta sdraiata sul fondo della font.ana delPoz­
zuolo e resta ,immobile fino a g uando qualche 
bambino si affaccia per vedere co~a c'è in fondo 
all'acqua; allora, la, strega balza fuori e, ghign~.n­
do siriistr.amen.te, ghermisce il bambino curioso e 
lo trascina sott'acqua. 

Oppure si racconta· - a mezza voce e con aria 
misteriosa - del malocchio che qualcuno ha lan­
ciato contro Tiz:io e contrò Caìo; e tutti sono 
disposti a gilir:are di aver saputo,. attraverso fbnti 
degne di fede che la Rosa del Bri'scola era stata 
stregata per davvero; tant'è vero che era sem.pre 
ammalatà e. faceva le coliche. Fino a quando, un 
bel :giorno, la sorella - r:ifacendole il lètto - si' era 
açcorta che nel materasso c'era g uaicosa c11e non 
doveva esserci; chiamate le donn_e vicine, aveva­
no disfatto il materasso eq i cuscini: in mezzo alle 
pium!e avevanG> trovato sterco di capra ed uno 
strano oggetto, sempre composto di piumo, che 

I 

.. 
• 

' 

sembrava una rosa. Avevano subito capito che si 
trattava di una stregatura ed avevano cercato di 
convincere la donna a far bollire quanto avevano 
trovato. La Rosa però non aveva voluto saperne 
e così nessuno aveva potuto conoscere chi le 
aveva fatto il malocchio. Per liberarsi del maloc­
chio, infatti - sentenziano gli anziani con grande . . 
serietà e solennità - i metodi sono sostanzialmen-
te due, se si esclude ovviamente l'esorcismo prati­
cato da sacerdoti particolarmente '"attrezzati e 
robusti nell'anima": o si brucia lentamente quan­
to si è trovato nel materasso aspergendo il .fuoco 
con l'acqua. santa, oppure si,mettono quegli og­
getti in una pentola cli acqua e li si fa b·ollire; nel 
giro di qualche _minuto, ch i ha fatto _il,malocchio 
si sentirà costretto da una, forza misteriosa a pre­
sent.arsi alla vittima, farsi riconoscere e.~ pia.ngen­
do calde lacrime di pentin-Ìento, implorarne il 
perdono. 

Sempre n~lle stalle ci si aggiorna sulle condi­
zioni dei malati del paese; su episodi di cronnca 
locale, su pettegolezzi di vario genere; si recita 
insieme il 'Rosario. pratica mo·lfo diffusa:.si con­
viene clie '•bisognerebbe pr:opri0 fare q ualcosa 
pe·r aiutare Tonio che ha la p9lmonit'e, non gua­
dagna una l ira e dève sfamare la moglìe e quattro 
figli''; si orontola perchè .il tl>a r:roco ha cl1iesto 
soldi per sistemare là chiesa o per comperare i 
nu·ovi candelabri dell'altàr maggiore, ma poi si 
ric.o.nosce che bisognerà p.ure dargli qualoosa~ 
perchè la chiesa è di t utti e tutti debbono mante­
nerla; si r.accontano an,_che ,,:1.cende personali, ci _si 
confida, si riceve .una !'rase una parola di -~olida-

. ' r1eta, un gesto ... 

Ad ùna certa ora, n0t1 tropr>O tafda ,·istG cl1~ al 
mattino bisogna alzarsi presto , q·ualcuno it1cl)­
n1incia a qire che bis.agr,n aodar~ t\ lettl). 1 pii1 
piccoli gi-à dorn1on·o in braccio alla 111adre cl1e per 
aocoglierli h~ smesso d1 sferr;l1zzar.e, i pit, gr .. 1ndi'-
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celli sonnecchiano sulle ginocchia dei padri o dei 
nonni o dei vicini di casa. 

Ci si alza, ci si sal'uta. I genitori fanno finta di 
non vedere gli innamorati che si scambiano l'uni­
co velocissimo bacio della giornata, e si torna alle 
proprie case per ficcarsi sotto le coperte e, se ci si 
riesce nonostante il freddo e l'umidità, sognare. 

Sognare un buon raccolto, gli occhi dell 'inna­
morata, un aumento della paga, la fine della mi­
seria, momenti di tenerezza e di serenità. Fino a 
quando, ancora prima del suono delle campane 
per la messa prima, i più piccoli incominciano a 
lamentarsi perchè hanno freddo e fame. 

Per quanto riguarda l'ordinaria amministra­
zione del nostro comune, ecco gli avvenimenti 

A " • • p1u 1nte.ressant1: 

- il 4 febbraio 1940, è stato deliberato l'acquisto 
di 150 lampade elettriche da 25 watt per ''illun1i­
n azione interna ed esterna per gli uffici comunali 
e delle scuole'' ; 

- il 22 febbraio, si è costituito il "comitato per la 
giornata delle due croci e per la vendita del bollo 
antitubercolare". Ne fanno parte, naturalmente, 
tutti i notabili: Minelli Bernardo, segretario del 
fascio; Biloni Metelli Idilia, segretaria del fascio 
femminile; Guarneri dr. Costanzo, giudice conci­
liatore; Calzoni don Francesco, parroco di Caz­
zago; Biloni dr. Giuseppe, medico; Bencivenni 
Luigi, medico della seconda condotta; Tomaselli 
Giacomo, delegato della Croce Rossa; Orizio 
Luigi, rappresentante agricoltori; Malnati Dome-

• 

• 
n1C<), rappresentante commercianti; Ragni Artu-
ro, rappresentante industriali; Ambrosini Gio­
vanni, rappresentante con1battenti; Bracchi Giu­
seppe, rappresentante mutilati; Bonomelli Ada, 
insegnante; Mantelli Laura, insegnante; Minelli 
Emma, insegnante; Bonassi Elena, insegnante; 
Cimino Vincenzo, insegnante; 

- con del ibera n. 3 3 del 18 n1aggio 1940 è stato 
modificato il nome ad un'altra via di Bornato: il 
tratto di strada che va dalla chiesa alla "romi­
glia" in fondo alla discesa, si chiamerà Via S. 
Bartolomeo, in onore del Patrono della Parroc­
chia di Bornato; 

- il 1° luglio 1940, il dottor Biloni viene "ch·ia­
mato alle armi per esigenze militari per un perio­
do ·di un mese". Lo sostituisce il dottor Luigi 
Bencivenni che, a sua volta, verrà poi sostituito 
dal dott. Mario Tessaroli di Fiesse; 

- 1'8 settembre 1940 nasce il "Comitato Comu­
nale per la festa dell'uva" così costituito: Minelli 
Bernardo, segretario del fascio; Biloni !dilla, se­
gretaria del fascio femminile; Ambrosini Giovan­
ni, rappresentante agricoltori; Campana Loren­
zo, rappresentante lavoratori agricoltura; Malna­
ti Domenico, rappresentante commercianti; 
Gua.rneri dr. Costanzo, rappresentante ispettora­
to Agricoltura; Minelli Filarete, dell'opera Na­
zionale Dopolavoro; Corniani Don Giovanni, 
rappresentante del clero; Bracchi Giacomo, rap­
presentante degli avanguardisti; 

MALATI DI TUBERCOLOSI 
ricoverati nei sanatori italiani 

numero anno numero ·anno m.a.lati m.ala..ti • 
• 

1929 9:348 1936 54,829 

1~30 25.359 1937: 64.627 

1931 ;36.341 1988 72.473 

1932 43.248 1939 7·4.?.22 

1933 4,5.374 1940 78.965 
. 

1934 47.132 1941 8"0.253 

1035 49.493 1942 89.568 

(Fonte: Rassegna di sta·tistiche del la~oro· - n. 3, maggio/giiJgno ·19491 
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-al -31 dicembre 1940, il nostro Comune chiude 
il proprio bilancio con un disavanzo di L. 65.446 

- rientrato dal servizio militare di un mese, il 
dottor Biloni rive_ndica un premio speciale "al 
merito fascista". Il premio gli viene riconosciuto 
con delibera n. 9 del 15 febbraio 1941 in cui si 
afferma che il podestà ''preso atto della domanda 
del sig. Biloni, medico condotto di questo Con1u­
ne, intesa ad ottenere il premio di L. 2.000 quale 
squadrista ... visti i documenti probatori presen­
tati dal medico condotto Biloni dr. Giuseppe, de­
libera di corrispondere al predetto dipendente sa­
nitario il premio di squadrista ... " 

- nel marzo del 1941, si decide che anche la 
case.rma dei Carabinieri di Bornato venga dotata 
di telefono: comandante della stazione stessa è il 
brigadiere Ulisse Mottini. Il 18 marzo, il podestà 
"premesso che. la Caserma dei RR.CC., discosta 
da questo Capoluogo circa due chilometri, non è 
telefonicamente collegata al centralino pubblico; 
che oltre alle ragioni di evidente progressione ci­
vile e sociale, a tutela degli interessi comuni, oggi 
più che. mai le particolari contingenze che richie.­
dono rapide e snelle comunicazioni, rende urgen­
te ed indispensabile dotare la case.rma dei 
RR.CC. di un collegamento telefonico con il cen­
tralino telefonico ... delibera di approvare I 'im­
pianto telefonico con la Caserma dell'Arma dei 
RR.CC. sita in Bornato" 

-. durante i mesi estivi del 1942, invece, il nostro 
Con1une riceve un rimprovero dalla Prefettura di 
Brescia perchè ''la spesa annua sostenuta finora 
da codesto Comune per la somministrazione di 
medicinali ai poveri è eccessiva e ciò si ritiene sia 
dovuto al rilevante numero degli iscritti all'elen­
co". La lettera invita perciò il podestà di Cazzago 
a sottoporre a revisione il· cosiddetto "elenco dei 
poveri", cioè di coloro che·- essendo praticamen­
te in miseria - hanno diritto· ali 'assistenza .far:ma­
ceutica gratuita. 11 nuovo elenc.o v.iene pronta­
mente predisposto, canc~llando par:te de.i nomi 
che_ prima vi e_rano inclusi. .E, naturalmente; a_ chi 
tocca tocca ... 

-Sul piano demografico, jJ Comun~ di Cazzago 
non,si cOD)porta diyersament~ dagli altri-Co.munì 
del Regno d'Italia. 
Con delibera n. 70 d.el 14 ottobre 1940, vengono 
infatti fissati dei. premi speciali "di nuzialità e 
natalità·-i.n favore dei dìpendentì comunali". 

Il personale dipendente.dal Comune di Cazza­
go al momento in cui entra in vigore tale decisio­
ne è il seguente: 

'Fomas~lli Giacomo, segre,tar.io comunale 
Bonvini Costanzo., applicato 
Minelli Pietro G., Il" applicato 
Bi-ni Piet-ro, messo scrivano 
Mangfarìni Um0ertÒ, cursore 
Biloni dr. Giuseppe, medico 1• condotta 
Bianchi Annunciata, levatrice I~ condotta 
Orizio Natalina., le~atrice 11• condotta (Boi:nà-

INFORTUNI SUL LAVORO NELL'INDUSTRIA 

anno 
infortuni 

denunciati 

1938 485.141 

1939 513.800 

1940 559.825 

1941 592.207 

1942 680.179 

1943 601.648 

(da "Rassegna di Statistiche del Lavoro" gennaio/feb-
braio 1949) 

' 

to) 
Martinelli Battista, bidello a Calino 
Cavalieri Rosa, bidella a Cazzago 
Baldelli Vincenzo, bidello a Bornato 
Bonassi Teresa, bidella alla Padrocca 
Zamboni Don1enico, campanaro e regolatore 
dell'orologio 
Tonelli Bortolo, campanaro e. regolatore dei­
l'orologio (a Bornato) 
Parisio Luigi, vigile 
Troli Giuseppe, str_adino 
Inverar.di Pietro fu A., campanaro e regolatore 
dell'orologio 
Pagnoni Brunone, tumulatore (a Bornato) 
Moretti Francesco., tumulatore 
lnverardi Pietro, tumulatore 
Bongioni Faustino, tumulatore 

. . . 
Vezzol1 .Lodovico, custode dell'acquedotto. 

Per.tutti costoro, sc_attano perciò gli appositi pre-
• ... ♦ ♦ • 

,n11 cosi prec1sat1: 
a) premi di nuzialità (cioè per çhi si sposa): 

- in1piegati: da L. 1.500 a L. 2.500 a secunda· 
della categoria cui appartengono 
- altro personale: L. 1.000 

b) premi di natalità, uguali per ttitti: 
- p.er il primo figlio: ,E . . 300 

• ~ per i l secondo figlio: L. 400 
- per tl terzo figlio: L. 600 
- per il quarto figlio: L. 800 
- per il quinto figlio e per ogni altro figlio oltre 
il quinto: L 1.000 cadauno. · 

• 

IL Duce i.H pers.ona - ass'.icura la stampa del 
regi-me - si preoccupa dì faF arri:vare ai genitori 
l'apposito premio. 

Ecco, per "esempio, cosa ti ferisce il "Popolo di 
Breseia" dal 26 novembre· 1941 a proposito di un 
parto gemellare avvenuto a Borhàto: 

.. In questi gi_orni, si è verificato a Cazzag<::> San 
Martin0 un altro parto gemellare ~ella casa defla 
massaia rurale Anastasja P.a_derno sposata a Lui­
gi Loca telli della fFazione Bornato. L1; due bin10e 
verranno· chiamate Rosa e Giuseppina. Tantl1 la 
made~ quanto le_ neen~te godono ·ottima salute. 

12 I 
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Si trova ora in corso la pratica per l'immancç3.bìle 
pronto e cospicuo pren1io del Duce mentre le 
donne fasciste ed il comitato ONt\11 si prestano 
alacremente per aiutare le disagiate condizioni 
della cresciuta famigliola?'. 

Lo stesso articolo , prosegue poi con dei dati 
che riproduciamo, perchè ritenìamo interessanti: 

''Dal gennaio ad oggi - precisa infatti il quoti­
diano bresciano - nel comune rurale di Cazzago 
S. M. si sono verificate le seguenti nascite: gen­
naio 16, febbraio 13, marzo l 5, aprile 21, maggio 
21, giugno 16, luglio l l, agosto 21, settembre 20, 
ottobre 21, novembre 9; totale: n. 189. Decessi: 
gennaio 5, febbrai1..) 5, marzo 8, aprile 7, maggio 
9, giugno 10, luglio 7, agosto 5, settembre 8, otto­
bre 4; totale: n. 68. Matrimoni: a tutto il 15 no­
vet11bre celebrati in Comune n. 33, fuori comune 
n. 4. 

Le cifre esprimono da sole il contributo che la 
popolazione cazzaghese dà nel campo demografi­
co nella certezza di acquistare il primato fra tutti 
i com uni della provincia". 

Auguri! 

RETRIBUZIONE MEDIA GIORNALIERA 
DELL'OPERAIO 

DELL'INDUSTRIA, RILEVATA. DALL' INAIL 

anno lire 

1910 3,26 

1915 3,.54 

1920 14,27 

1925 18,96 

1930 18, 15 

1931 16,74 

1932 15,88 

1933 15,25 

1934 14,86 

1935 14,30 

1936 14,20 • 

1937 14,83 

1938 15,47 

1939 16,98 

1940 20,22 

1941 21,75 

1942 24,85 

1943 30,40 

(da "Rassegn.a di Statistiche del Lavoro" settembre/ot-

totire 1951) 

12 2 

Attive come al solito tutte le organizzazioni 
locali del regime: organizzano .iniziative su iniziti­
ve, senza ovvia.mente trascurare le normali e fre­
quenti~sime feste, celebrazioni, ricorrenze,. anni­
versari. .. 

Sul giornale di domen.ica 6 luglio 1941 leggia­
mo di una ''riunione degli esercenti H.: la faccenda 
delle tessere deve essere tutt'altro che chiara e le 
lamentele sempre più frequenti dei cittadini la 
rendono ancora più complicata, complicando co­
sì anche l'esistenza dei commercianti. 

''Il commissario prefettizio - scrive il giornale -
ha convocato in Comune tutti i dettaglianti locali 
che vendono generi tesserati e razionati ed il fidu­
ciario dei commercianti alla presenza del segreta-

. rio del fascio. Il camerata Bertuzzi, dopo aver 
messo in rilievo l'importanza e la necessità di 
questi frequenti contatti, ha brevemente illustra­
to, chiarito e discusso i compiti delicati ed impor­
tantissimi che è chiamato ad esplicare in questo 
periodo specialmente e soprattutto il piccolo 
commerciante. Successivamente ha accennato al­
l'imminente distribuzione della farina gialla il cui 
quantitativo è stato sensibilmente aumentato nei 
confronti del mese precedente ed ha impartito 
precise disposizioni per ìl raggìungimento di una 
perfezione sempre più sentita sull'andamento 
pratico ed amministrativo dei servizi annonari, 
invitando i presenti a tenersi sempre più vicini al 
loro fiduciario camerata Malnati per. ogni infor­
mazione e chiarimento. Infine il gerarca ha esor­
tato ed invitato i commercianti ad intensificare la 
loro apprezzata attività ed osservare, con fede ed 
el.evata comprensione e disciplina, in stretta col.­
laborazione con le autorità e.coll'ufficio annona­
rio comunale, tutte le disposizioni vigenti per po­
ter rendere sempre pfù efficace l'opera del. regime 
onde alleggerire al massimo i disagi imposti d;1lJo 
stato di guerra". 

Verso· !a metà di luglio del 1941 si svolge la 
riunione della sezione comunale dell'Oper-a Na­
zionale Dopolavoro. Ne parla il "Popolo di Bre­
scia" di martedì 15 luglio. 
•• . ... Tra l~altro si è parlato lungamente del corpo 
musicale dì recente riatti1,1ato grazie alla collabo­
razione preziosa del prof. Pietro Orizio, maestro 
di -musica, e all~appoggìo morale e ,fina:nziario 
pro·messo dall'amministrazione comunale e .dal 
fascio locale. 

Successivamente il direttore ha tracciato le di­
rettive di un breve prbgramma dt lavoro per la 
partecipazione al com.pleto degli :qrganiz.zati e 
delle organizzate al raduno del Sebino in_detto 
per d0rnenica .prossima a Iseo. Il presidente ba 
dato disposizioni affìinchè l'esito delfa gita sia 
soddisfacente e lia incaricato a fun_zionare da ca­
,RigruQpO i .camerati Pietro Bini peF Cazzago S.an 
Martino., Paolo Mometti per Bornato , Andrea 
Quarantini per Calìho, affiàan·do la direzìone ed 
il comando dei parteeipanti al vice-comandante 
della GIL, il quale ~rovv~dera p~r la partecipa­
zione anche d1 ..molt1 suor organ1zzati. 

Al raduno prenderanno parte anche Jnplte 5C
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POPOLAZfONE SCOLASTfCA 
(fonte fSTAT) 

anno studenti studenti iscritti popolazione 
elementari medie università italiana 

·1930/31 4.595.000 324.892 46.262 40.987.000 

1931/32 4.762.000 392.095 47.614 41 . .277.000 

1932/33 4.799.000 453.579 53.672 41.585.000 

1'933/34 4,818.000 510.539 57.294 41. 9.21.000 

19.34/35 4.841,000 555.061 62.020 42.265.000 
1935/36 5.074.000 603.853 64.944 42.59.2.000 

1936/37 5.187.000 684.916 71.512 42.908.000 . 

1937/38 5.051.000 755.131 74.909 43 . .228.000 
1938/39 5.095.000 820,993 77.429 43.610.000 
1939/40 5.149.000 860,077 85.535 44.119.000 

~ 

donne fasciste e massaie rurali in costume; la di-
re2ione di questi gruppi è affidata alla giovane 
fascista Luisa Uberti ... " 

In autunno - come riferisce il giornale di dome­
nica 12 ottobre - si svolge il «rapporto al fascio di 
Cazzago S. Martino". 

''Il segretario del fascio - scrive l'articolista - ha 
convocato i fascisti scelti che fanno parte della 
sezione per l'O.C. ai quali ebbe ad impartire e 
ricordare il delicato comp.ito loro affidato al mo­
mento attuale di disciplina bellica della nazione 
in armi, invitandoli ad esaminare e segnalare tutti 
i problemi e questioni che possono interessare il 
Partito per poter meglio affrontar.e e risol-vere 
ogni più piccolo inconveniente che arrechi danno 
al popolo.lavoratore. I presenti hanno subito pre­
so parte alla discussione interessandola con op­
portune ed imp0rtanti segnalazioni di interesse 
generale che i t segret~rio del fascio ha accolto 
a.ssic.urandone il suo personale appoggio per ov­
viare i larrient,:\ti in.convenieri.ti ... ". 

Pochi giorni dopo_, il giornale riferisce di uha 
iniziativa particolare che .coinvolge Bornato. Sot­
to il titolo··••oopolavoristi bresciani ospiti èl'i Bor­
nato'', il servizio giornalistico - pùbblicato il 16. 
ottobre - afferm.a: ••1n un atmosfera di grande 

♦ •• ~ ♦ 

entusiasmo ebbe luogo domenica l'annunciato 
convegno a Bornato del grup.go aziendale ·della 
Metallurgica Bresciana già: Tempini composto da 
ben 500 dopolavoristi. Si S'v'Olsero gare podistiche 
e di bocce i cui premi venpero assegnati dal 
c·omm. Orrando che ha voluto personalmente 
partecipare ·e salutare i convenuti con tutti i diri­
genti del dop0lavoro locale e del gruppo azienda­
le. 

Le autorità locali e la popolazione tutta hanno 

salutato i camerati ospiti con schietta dimostra­
zione di simpatia e di cameratismo nella certezza 
e fiducia che anche in avvenire ripeteranno la 
visita in occasione di gite escursionistiche. 

Tutti i servizi sono stati svolti dai giovani fasci­
sti del luogo in stretta collaborazione col diretto­
rio del dopolavoro; la loro attività ha meritato 
l'elogio del camerata Consolandi presidente del 
gruppo aziendal"e'-'. 

All'incirca negli stessi giorni, la sezione comu­
nale del dopolavoro provvede al rinnovo dei pro­
_pri dirigenti. Ne riferisce il giornale del 16 otto­
bre: 
''IJ pr~sidei:ite del dopolavoro comunale camera­
ta Arturo Ragni pa convocati i memb.ri del diret­
torio eçl altri camerati per la nuova formazione 
dei quadri dei dir.igent~ della sezione secopdo il 
;recente regolamento che porta sensibili variantì a 
quello v.igente. Pertanto il nllovo direttorio è così 
costituito: segretario, camer-ata sg uadrista Bel -
trami En:r.ico; economo cassiere: Chiodi Giovan­
ni. Direttorio: Quarantini Andrea, Bini Pietro ft.1 
Antonio, Mometti Paol0 d'i Lorenzo (con funzio~ 
ne di cap0sett0re); Mossini Fietr.o fu Antonio. 
Savelli Aristide, Caffi Mario fu Angelo.,. ·Qr:izi0 
Giuseppe fu Michele. 

Direttorio tecnico: edutaz.ione artistica Oriz10 
prof. Pie~r.o; sportiva: Casnigo Severo; e,scu.rsio­
nismo, viaggi, Bini Lµigi f;u Carlo; assistenza: 
Defendini Angelo; a1:1tarchia: Minelli dott. Fila­
rete. 

'Nella ciFcostanza vennero .esaminati nt1mero­
si i m porta-nti prol:5lemi di cara:tt!lre tecnico­
amministrativo e'd assistenziale, non trasct1r:1ndt.."'I 
gu'ello imli>orta:nte del corpo bariclistict..-, che Sl-)ltt1 

la guida del valente ma~stro _Pietro Orizi\.1 , -errà 
rior.ganizzato dai giovanissi111i eleJTienti che per la 

113 

5C
   B

ORNATO 19
77

-1
98

5



prossima primavera potranno essere in gra,lo di 
sostituire i vecchi componenti del corpo stesso. 

Successivamente il presidente si è intrattenuto 
sulla manifestazione dopolavoristica attuata dal 
dopolavoro aziendale della Metallurgica Brescia­
na già Tempini che ha voluto scegliere come meta 
la ridente frazione di Bornato. 

Infine ha impartito precise disposizioni e diret­
tive acciochè ogni più piccola brancl1ia dell'orga­
nizzazione svolga attiva collaborazione e non 
mancl1i di iniziative proprie, non dimenticandosi 
cl1e queste rappresentano veramente la pedana 
degli sviluppi e la vita delle sezioni dopolavoristi­
che. 

Il raduno ebbe inizio e termine col saluto al 
Duce". 

Negli stessi giorni a cavallo di metà ottobre -
mese che, come già abbiamo avuto occasione di 
affermare e di dimostrare, è particolarmente for­
tunato e prolifico per i fascisti - un'altra cerimo­
nia coinvolge il nostro Comune ed il nostro pae­
se: il vice-comandante provinciale viene a "ispe­
zionare" i nostri giovani premilitari. 

"'La locale sezione premilitare - conferma in­
fatti il giornale del 16 ottobre - l1a avuto sabato 
scorso la visita del vice-comandante federale del­
la G IL. Il gerarca dopo aver passato in rivista i 
plotoni dei giovani fascisti premilitari ha perso­
nalmente assistito e partecipato allo svolgimento 
del programma di istruzione con particolare ri­
guardo sulla lezione di puntamento. Successiva­
mente ha parlato ai presenti mettendo in rilievo 
l'importanza dell'istruzione premilitare e la ne­
cessità di seguire il corso con profondo senso di 
disciplina e di interesse, non dimenticando l'at­
tuale momento bellico che impone a tutti gli ita­
liani di dare il proprio contributo di sacrificio, di 
volontà, di lavoro per meglio contribuire alla im­
mancabile vittoria delle armi italiane. Il vice­
comandante federale ha poi tenuto rapporto ai 
dirigenti della GIL, al con1andante della sezione 
premilitari ed istruttori ai quali ebbe ad impartire 
precisi ordini e direttive di marcia per ·il potenzia­
mento e perfezionamento dell'organizzazione 
della GIL ,;. 

Nell'edizione di domenica 9 novembre del quo­
tidiano fascista bresciano troviamo notizie di al­
tre due riunioni. 

La prima è una normale ''Ispezione al fascio" e 
si svolge nel seguente modo.; ''L'ispettore feder:ale 
della 63 zona ha visitato q.uesto fascio di combat­
timento e tenùto rapporto alle gerar:chie nella se­
de dov.e si trovavano presenti il segretario del 
fascio, il vicesegretario, la segretaria del fàscio 
femminile, i dirigenti della GIL, i capi settore e le 
dirigenti del fa.scio femmini.le. li gerarca ha in­
trattenuto i presenti su molteplici problemi di at­
tuale in1portanza con particolare riguard.o alla 
vigilanza sui prezzi, al controllo delle squadre 
annonarie, all'assistenza ai combi:tttenti e.loro fa­
miglie, tracciaqdo direttive di marcia per u,n sem­
pre maggiore potenziamento dell'attività affidata 

124 

alle varie branchie del Partito ed interessand0si 
nel contempo dei bisogni e delle necessità più 

. urgenti della popolazione, non ultin1a quella im­
portantissima e d.i assoluta attuazione di locali 
onde poter sistemare le sedi delle varie organizza­
zioni e quella stessa del fascio, attualmente insuf­
ficienti ed inadatte. In proposito si è discusso 
sulla possibilità di avere un ambiente che per po­
sizione e vastità possa ospitare tutte le sedi delle 
organizzazioni e quanto necessario per lo svolgi­
mento di ogni singola attività. Si auspica che ciò 
possa avverarsi al più presto con l'appoggio deiia 
Federazione e di tutti coloro che, consci dell'im~ 
portanza del problema, vorranno contribuire alla 
sua soluzione ... " 

La seconda riunione di cui parla lo stesso gior­
nale è una di quelle che ... puzzano di bruciato. Si 
tratta infatti di un'altra riunione di commercianti 
e di esercenti. Tutto fa pensare, come si afferma­
va sopra, che i guai per questa categoria siano 
abbastanza grossi. Il giornale fa con1unque il se~ 
guente resoconto: "Il con1missario prefettizio del 
Comune, squadrista bruno Bertuzzi, ha oggi con­
vocati tutti i locali commercianti di generi razio­
nati, nonchè i titolari delle dive·rse trattorie per 
impartire loro e chiarire le nuove disposizioni sul 
razionamento dello zucchero, della pasta, del ri­
so, della farina da ·polenta e da pane ed ai trattori 
circa la tenuta. dei registri necessari. Il gerarca, 
dopo aver esaurientemente commentato ai pre­
senti il contenuto delle ultime disposizioni ema­
nate in proposito dal ministero dell'Agricoltura, 
ha raccomandato vivamente anzitutto la loro col­
laborazione con l'ufficio annonario comunale 
perchè il delicato e difficile lavoro a questi affida­
to nell'attuale momento bellico possa rendersi 
meno complicato possibile con evidente vantag­
gio del popolo lavoratore cui sebbene in misura 
razionata, nulia deve mancare poichè le pr:ovvi.,. 
denze e l'organizzazione del Regime sono precise, 
metodiche ed ampie. Successivamente,, gli eser~ 
centi hanno tutti preso parte alla discussione dei 
vari quesiti e· problemi c;he .nascono dalla messa 
in pratica del. nuovo sistema di razionamento, 
discussione incoraggiata e voluta dallo stesso 
commissario prefettizio, il quale r:ispose esaurien­
temente a tutte le richieste fattegli. Infine si .è 
co.mpiaci'uto con i commercianti presenti per ·1a 
correttezza, capacità e volontà dimostrata finor:a, 
auspicando che anche in avvenire continueranno 
in questa loro linea è:li condotta che onora il no­
stro popolo ed i suoi figli che su. tutti i fronti si 
battono con il nemico -per la vittoria finale im­
mancabile e per il futur?• benesse.re nostro. Dopo 
aver invitato i .camera:tì a tenersi sempre in con­
tatto con l'ufficio annonario comunale e col fidu­
ciario dei commercianti camerata Domenico 
Ma.lnati, ha sciolto la riunione col saluto al Du-
ce", 

Le cose non cambiaI)o ovviamente neppure 
con il 1942. · 

Ii giornale di sabato .28 rn..a:r:.zo, svolge il teso.-5C
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conto della ''visita dell'Ispettore federale al fascio 
di Cazzago S.M." in questi termini: 

"L'Ispettore della Via zona ha, sabato scorso, 
visitato questo fascio di combattimento, presenti 
il segretario e il vicesegretario del fascio, la segre­
taria del fascio femminile, il vice comandante del­
la GIL e la ispettrice della GIL di fascio. Lo 
squadrista Dragoni dopo aver minutamente ispe­
zionato gli uffici ha visitato il centro premilitare 
che ha trovato in piena efficienz.a, mentre gli i­
struttori stavano svolgendo con precisione il pro­
gramma della giornata ... ,,, 

Venerdì 3 e sabato 4 apriie leggiamo invece di 
due riunioni che si svolgono per i fascisti della 
sottosezione di Bornato. 

La prima di esse è una _normale co.nvocazione 
ed il giorl)ale ne fa un brevissimo resoconto di 
questo gençre: 

"S:ab?,to sera il segretario del, fascio ha ç.onvo­
cato a rapporto i fascisti del Settore di Bornato. 
Dopo aver illustrato i c·om.piti che ir Pa:rtito è 
chiamato a svolgere, il segretario ha .invitato 'i 
fascisti stessi a rendersi eonto dei loro doveri nel­
l'era presente, della Stl'etta collaborazioFte e del­
l'at:(iatamento che deve esi•stere tra faseisti e ge­
rarchi. Indi ha chiai'ito le recenti disp·o.sizionì sul 
tesserani.ento, procedendo personalmente alla 
consegna delle tessere anno XX, ed hp: fatto risal­
tare l'alto valore morale della tessera del 
P.N.f. " , 

--------- ----- - -~ 

_,.. 
_,, 

La seconda è invece ''il rapporto annuale" dei 
combattenti di Bornato. E deve trattarsi di una 
riunione più importante, visto che il giornale le 
dedica maggior spazio. 

"Domenica 22 marzo - scrive infatti il quoti­
diano bresciano - alla presenza del rappresentan­
te della Federazione combattenti ten. col. prof. 
Achille Martinelli e di tutte le autorità locali, eb­
be luogo nel teatro lo.cale gentilmente GOncesso, il 
rapporto annuale dei combattenti della sezione, 
forte di 135 iscritti. Quest'anno l'adunata ha as­
sunto urr carattere solenne, pe.rchè ai vecchi redu­
ci del Carso e dell'I_sonzo si erano aggiunti i gio­
vani reduci dei campi della Qrecia e della Russia . 

. Dopo il rito del raccoglimento per i gloriosi 
Cad~ti e il saluto al Re e al Duce, ha avuto inizio 
il rapporto. flpre-sidente della sezione, dopo aver 
fatto la relazione morale e finanziaria dell 'a:Iilrio 
decorso, ha presentato alle a-utorità i vecchi e 
nuovi camerati pronti per affiancare l'opera eroi­
ca di chi co,m:batte e ·di éhi soffrè, per realizzare 
quella vitto·ria nella quale essi credettero, che so­
gnarono nell'autunno d'el 1918 e ch·e ora si sta 
realizzando, per volere del -Duce, su tutti i fronti 

• 
del mondo. 

Ha preso poi la P,arola iL prof. Martinelli el1e 
ha fatt o una Fapida i;assegna delJa situazione 
·.po'litico-miìitare, accenna.ndo ai duri .mon:ienti e 
alla duFa lotta che la popola.zi'one tutta sta af­
frontando con serenità amm.iraoile e incitando 
tutti al dovere che incombe di eondurre una '\"Ìta 

125 

5C
   B

ORNATO 19
77

-1
98

5



consona ai te1npi, per rendersi degni anche sul 
fronte interno, dei' sacrifici che i giovani can1erati 
stanno sostenendo, per affermare nel 1nL)ndo una 
più alta giustizia sociale. 

Dopo a :ver ri.volto un reverente <)n1aggio alla 
1ne1n<)ria del. Duca d'Aosta la cui esistenza fu 
tutta dedicata in pace e in guerra, alla patria, 
ordinò il saluto al Re e al Duce, con il quale. fatta 
la distribuzione delle tessere dell'annt) XX, ebbe 
tern1ine il rapporto''. 

Una delle feste che n1aggior1nente stanno a 
cuore al regi1ne fascista è sicuramente la "cele­
brazione della git)rnata della madre e del ban1bi­
no'' che si svolge nel periodo delle feste natalizie. 

Di quella del l 941, il giornale - in data 30 di­
cembre - così riferisce: 
''In occasione della "Giornata della madre e del 
fanciull()" il presidente del comitat<) co1nunale 
dell'ONMI alla presenza dei componenti il co1ni­
tato, del segretario del fascio, della segretaria del 
fascio femn1inile, ha proceduto alla distribuzione 
dei premi di natalità a 35 madri prolifiche con la 
erogazione della somma di L. 1.350, nonchè di 
alcuni diplomi d.i buon allevamento. La cerimo­
nia si è aperta colla esibizione di balilla e piccole 
italiane che si sono presentati con recite e canti 
patriottici e della Rivoluzione nei quali sono stati 
accuratamente preparati dall'insegnante Ada Bo­
nomel li. Ad avvenuta distribuzione dei premi, i I 
camerata squadrista Bruno Bertuzzi ha esaltato 
la madre ,e ratto significato della celebrazione 
odierna ricordando particolarmente i figli delle 
numerose madri presenti che su ogni fronte com­
battono per una più alta giustizia sociale del no­
stro popolo ... " 

Di quella che ha luogo nel 1942, 'il giornale di 
venerdì 1 gennaio 1943 riferisce più a lungo ed in 
modo più dettagliato: 

•· Alla presenza delle autorità., delle collat>ora­
trici del fascio femminile e dei membri del comi­
tato comunale O 'NMI è stata celebrata nei localì 
delrECA la X.a giornata della madre e del fan­
ciullo. Balilla e piccole italiane, amorevolmente 
preparati da alcune operos~ insegnanti del capo­
luogo e da una insegnante di Costa-Barco, hanno 
rappresentato scenette, recitato po.esie e cantato 
ca"nzoni, il tutto intonato alla occasione, riscuo­
tendo vìvi e .ripetutLapplausi da tutti ed in special 
modo dalle numerosiss1me 1nadri presenti festeg­
giate,. Successivamente l'insegnante. Roslag.Ao ha 
esaltato la nobile figura della madre e i suoi c.om­
piti. ,È .seguita la . distribuzione dei 161 premi in 
dan::1ro a , madri prolifiche bisognose ed a m.ogli di 
<.:amerati alle arfl1i, di alcun·i diplomi di buon alle­
vamento, di .diversi assegni già intestati dal'la Fe­
derazione prov. ONrvfI-è di L. 500 ad una madre 
quale premio di affiliazione di un iJlegittimo. Si è 
pure proceduto alla distribuzione d.i 5 sussidi in 
danaro da I✓• 100 cadau.110 a favore di altrettante 
famiglie povere della frazione Barco di Bornat0, 
offerti corpe ogni anno dal conte Riccard,o_Marti­
neng<J Cèsaresco d.c1 luogo. Alla generosa offerta, 

J26 

già Sçg11alata, del conte Aymo Maggi, deY-onsi 
<)ra aggiungere le elargizioni delle seguenti fami­
glie ed enti: co1nm. Orlando L. 200; amrriìnistr,a­
zione c<)n1t1nale L. 200; Bertuzzi L. l 00; ·Bìloni 
dr. Cìiusepp.e 50: Uberti Umberto 50; Amt>rosini 
Giovanni e Giulia 50; signorina Maria Conson{li 
Falcieri 50: Borelli Maria 50; geom. Brunatì 25; 
Bassini Mantelli Laura 25; Chiodi Giova.nni 25; 
Minelli Locatelli Piera 15''. 

Tra la prima e la seconda, sono natuI."almehte 
state effettuate altre riunioni ed altre numerose 
iniziative. Compresa una conferenza del Consi­
gliere Nazionale (cioè membro del Parlamento) 
Alfredo Giarratana. 

"Nel salone del municipio - riferisce infatti ìl 
giornale di martedì 30 dicembre 1941 - il cons. 
naz. Alfredo Giarratana alla presenza di numero­
si fascisti, donne fasciste, dopolavoristi ed orga­
nizzati della GI L, ha tenuto una interessantissi­
ma conversazione di attualità sul tema: lotta con­
tro il bolscevismo .. .'' 

Per non essere qa meno dei colleghi maschi, 
anche le donne fasciste si danno molto da fare 
per inventare iniziative ed attivìtà di ogni genere. 

"Attività del fascio femminile'' è, per esempio, 
il titolo dell'articolo pubblicato dal giornale del 5 
luglio 1941. 

••N.ella locale sede - vi si legge - ed alla presenza 
~i numerose donne fasciste, la segretaria del fa­
scio femminile ha fatto uq'ampia, .chiara ed esau­
riente relazione sull'opera svolta dal fascio nel 
corrente anno. DaJla documentata rela.zione si 
ebbe l'esatta nozione del lavoro svolto nei vari 
settori dell'attività femminile. La segretaria del 
fascio lodò la preziosa opera di collaborazione 
delle camerate che curarono nel periodo inverna­
le il funzionamento del rancio del popolo e che la 
coadiuvarono nella confezione ,e preparazione 
dei pacchi· ai combattenti, spediti in numero dì 
200. Non meno preziosa fu l'opera data dalle fa­
sciste incaricate J)er l'assistenza ai feriti ed ai. 
combattenti coi quali s'i tennero continuamente 
in cameratesco contatto attraverso ùn~attiva, cor-

PREZZI MEDI UFFICIALI NEL 1.943 

Pane al k,g. L. 2,6() 

Pasta -a I kg. L. 3,30 
Burro al kg. L. 27,15 
Patate al kg. L. 2,10 
Mele al kg ; L. 10,70 
V'ino,eomune al l.t. L. 9,40 
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rispondenza inspirata al più aderente patriotti­
smo. Particolarmente curata fu la raccolta della 
lana, la confezione dì indumenti per i soldati, 
l'assistenza alle famiglie dei richiamati, esplicate 
col più vivo senso di solìdarietà che deve unire in 
questa ora gloriosa il popolo ai soldati che da:nno 
prove ta,ntò luminose dì sacrificio e di eroismo. 
Ringraziò inoltre con viva riconoscenza le gene .. 
rose donatrici fra le quali si' distinsero le camerate 
contessa Bebetta Orlando della ·Croc-e, contessa 
Camilia Maggi Martinoni e medagiia à.'oro Ma .. 
ria Bertuzzì Molinari ... " 

Domenic.a 17 agosto leggiamo invece di una 
"ispezione aJ fascio ferµminile" della sezione co­
munale. 

•:rn $ostituzione dell:ispettrice di zona,. l'ispet­
trice D.alia 'Masseron'i Borelli, ha ispezì0nato 
quest0 fas,cio femminile. Suo prim·o interessa .. 
mento fu quello di visitare la colonia elioterapica 
ohe ha trovato in. perfetta efficienza ed .in piena 
attività, compiacendosi vivamente con la segreta­
ria del fascio; con la di'rettrice della colonia, vigi­
latrici e collaboratrici per l 'o.tti'mo risultato con .. 
seguito dai piccoli.che trascor:rono giornate g.aie e 
fruttqose. Succe~sivamep te, !fl gerarca ha visitato 
i nuovi locali destìnatì alla G:I·L e fascio fe.mmini­
le çh~ gentihpeqte il Commissarjo prefettizìo de'l 

• 

Comune geom. Bruno Be.rtuzzi ha sistemati e 
messi a disposizione per l'uso cori arredamento 
concesso in dotazione. Ha poi minutq.mente ispe­
zionato e controllato l'ufficio amministrativo c.he 
purè .ha trovato in piena regòla sia nella 'parte 
contabile che in quella tecnic·a ed assistenziale, 
conversando a .lungo sull'attività svolta dall'uffi:­
cio notizie militari' diretto personalmente dalla 
stessa segr etaria: Idilia Biloni Metelli ... '' 

Giovedì .26 feb6f'aio .1942, resooonto di una 
••,riunione delle donne fascìste di Cazzago S. Mar­
tino". 

••in questi giorni - dice il gior nale .. il fascio 
femminile è stato visitàto dalla Ispettrice della 
sesta 20na. 
Eran◊' presenti oltre la, segretaria del fascio fem­
minile locale, l'ispetti:1ce della G IL di fascio, i l 
segretario d'el fascio e t.tttte le collab0Fatricj del 
capoluogo e delle frazioni. La segr-etaria del fa­
scio ha fatta un ',ampia, dettagli'ata ed esa11r:Jente 
Telazione ... 

L'is•pettricc di :zona serttìta la relazione docu­
nientata1 dopo essersi'. acce rr..i tà dell 'ar,idame11to 
genei:ale, tecnic0, amministrativo del fascio ft!nl.-­
minile, si è compiaèiutn ed ha elogiate la: segreta­
ria del fascio e le collab,or:atr:iti ttttte di11l'Ostra.n­
dosi soddisfatta per l 'andaro:ento p·er-tètt0 ... " 

l:!7 
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Il giornale di giovedì 7 maggio 1942, infine, 
parla della raccolta della lana eff ~ttuata dalle dc>­
ne fasciste del nostro Comune. 

•• A cura della segretaria del fascic> femminile -
scrive il quotidiano ~ ha avuto luogo in questi 
ultimi giorni la raccolta della lana per i soldati 
combattenti. Le collaboratrici del fascio femmi­
nile anche in questa circostanza hanno saputo 
dimostrare la loro fattiva e preziosa attività tro­
vando nella popolazione tutta una perfetta corri­
spondenza tanto da pc>ter ottenere risultati non 

.. ...~ prev1st1 . 

Continuano naturalmente tutte le attività di 
normale amministrazione anche nel campo del­
l'assistenza, senza parlare di quelle appena inven­
tate (come quella della raccolta della lana per i 
con1battenti, dei pacchi, degli aiuti alle famiglie 
con un combattente, eccetera). 

Ne abbiamo frenetica conferma anche dalle 
pagine del giornale fascista "Il Popolo di Bre­
scia''. 

Il 5 luglio 1941, per esempio, porta due brevi 
articoli: 
I) iI primo riguarda ''il funzionamento dell'E­
CA '' (Ente Comunale di Assistenza) ed afferma: 
''L'Ente con1unale di assistenza, dopo la chiusura 
delle cucine per il rancio del popolo durata dal 16 
sette_mbre 1940 a tutto il mese di aprile 1941 -
XIX con un rilevante numero di assistiti sia nel 
capoluogo che nelle frazioni Bornato, Calino e 
Pedrocca, continua la distribuzione dei pacchi vi­
veri . ai più poveri con particolare riguardo alle 
famiglie dei richiamati. A queste ultin1e sono sta­
ti e vengono tuttora elargiti sussidi con speciale 
attenzione alle famiglie dei caduti"; 

2) il secondo parla invece dell'ONMI e dei suoi 
interventi scrivendo: ''Il localecon1itato dell'ON-
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Ml ha qucst 'anno provveduto alla distribuzione 
di ben 36 premi di natalità erogando la somma di 
I .. 1.650. Sono stati pure distribuiti alcuni diplo­
mi di buon allevamento e dive.rsi corredini confe­
ziona ti ed offerti dal fascio femminile. li consul­
torio pediatrico che nel comune funziona da 
qualche anno, continua l'opera di assistenza alle 
madri ed ai bambini. Dal primo corrente l'orario 
di apertura è stato spostato al martedì ed al ve­
nerdì mattina di ogni settimana. Nùmerose sono 
le madri che vi ricorrono e veramente assidua è 
l'assistenza delle donne fasciste patronesse del 
comitato". 

Nel maggio I 942, si apprende dell'inizio della 
"refezione materna" e dell'immioen.te avvio della 
"refezione scolastica"; servizio che ces.serà poi, 
naturalmente, con la fine dell'anno scolastico e 
con un'apposita cerimonia che si svolgerà dome­
nica, \4 giugno. 

''E stata iniziata in questi giorni - precisa il 
giornale fascista bresciano di giovedj 7 maggio -
la refezione materna presso il capoluogo e le fra­
zioni, e le puerpere bisognose ammesse trovano 
così a mezzogiorno un buon ristoro con refezione 
calda. Altre madri, che si trovano nell'impossibi­
lità di partecipare alla refezione, riceveranno pe­
riodicamente un pacco viveri. 

Quanto prima avrà pure inizio in ogni centro 
del comune la refezione della GIL alla quale ver­
ranno ammessi ben 136 piccoli bisognosi e figli di 
camerati combattenti. Nell'iniziativa il presidente 
del comitato comunale dell'ONMI ed il segreta­
rio del fascio, comandante della GIL, hanno avu­
to la collaborazione della segretaria del fascio 
femminile, del vice-comandante della G.IL, del­
l'insegnante .Righi Rostagno Ines, del corpo sani­
tario e della camerata Giulia An1brosini". 

Prima di rallegrarci pe.r la vastità delle. iniziati-
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ve messe in atto dal regime fascista per alleviate 
la situazione dei cittadini, sarà bene ricordare an­
cora t1na volta che il regime stesso è costretto a 
fare beneficienza, perchè diversamente la stra­
grande maggioranza degli italiani morirebbe di 
fame. 

Sembrano addirittura intensificarsi le attività 
tese alla formazione dei giovani; se non si intensi­
ficano di numero, vengono certamente seguite 
con maggior attenzione dai capi e dalla stampa 
fascista. 

Nel 1941, per esempio,le vicende, delle colonie 
elioterapiche del nostro Comune, occupano mol­
tissimo spazio sul giornale bresciano, che ne par­
la a più riprese. 

Il 5 luglio leggiamo: 
"Da diversi giorni hanno avuto inizio le iscri­

zioni alla colonia efioterapica. Le adesioni finora 
avute sono abbastanza soddisfacenti. Dato il bre­
ve tempo ancora disponibile, ed il lavoro di pre­
parazione da eseguire, si raccomanda la massima 
sollecitudine nell'iscrizione dei fanciulli d'ambo i 
sessi dai sei ai dodici anni. Ci auguriamo che 
anche questa tanto benefica attività che cade in 
un periodo nel quale i nostr~ ragazzi liberi dagli 
impegni scolastici hanno maggior bisogno di es­
sere assistiti, sia veramente apportatrice di sereni­
tà, gicondità e benessere alla grande massa dei 
figli del nostro buon popolo lavoratore. I genitori 
sanno con quanta cura i loro piccoli sono assisti-
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ti, vìgilati dai gerarchi e dai dirìgenti. Un ringra­
ziamento vada alla comandante dei reparti fem­
minili ed alle collaboratrici che con tanto zelo ed 
operosità hanno accolto l'iniziativa dimostrando 
spiccato senso di disciplina e di fede fascista ed 
onorando ì camerati che in grigioverde combat­
tono con eroìsmo e tenacia per il trionfo della 
giustizia''. 

Venerdì ( l luglio, si torna sull'argomento per 
scrivere: "La colonia elioterapica ••Ern1enegildo 
Venni'' organizzata dal locale commando della 
GIL, ha in questi giorni iniziato la sua attività. 
Dopo il semplice, austero e commovente rito del­
l'alzabandiera compiuto alla presenza di n1olti 
genitori degli assistiti, delle autorità e dei coman­
danti dei reparti giovanili, i piccoli colonialisti 
sull'attenti e col braccio teso, salutarono il vessil­
lo tricolore che sventolava sulla antenna. Fatto 
l'appello del Caduto cui è stata intitolata la colo­
nia, sono seguiti canti patriottici e della rivolu­
zione col saluto al Re Imperatore e al Duce, ordi­
nati dalla direttrice della colonia, insegnante 
Marchetti Evelina. 

Tutto è stato con la più grande premura ed 
attenzione predisposto, perchè questi figli del po­
polo lavoratore trovino, come negli anni scorsi, 
quelPassistenza e conforto cui si prefigge la colo­
nia. 1 fanciulli avranno durante tutti i 40 giorni di 
frequenza alla colonia le cure più amorose da 
parte della direttrice e delle vigilatrici di colonia 
nelle persone delle insegnanti camerat'e Minelli 
Ambrosini Piera, Bonassi Irma, Bracchi Orizio 
Ines, le quali hanno con atto spontaneo e genero­
so offerto la loro preziosa opera di collab.orazio­
ne unitamente al fascio femminile''. 

Sabato 9 agosto, nuovo articolo sullo stesso 
argomento. "Da più di un mese - racconta il gior­
·nale - continua il funzionan1ento di questa còlo­
nia solare il cui nome rico.r.da if glorioso caduto 
p:er la patria Ermenegii,do Venni . .I piccoli col.o­
nialisti attraverso le cure veramente materne. da 
parte della direttrice insegnante Marchetti e visi- · 
tatrici Piera Minelli, Irma Bonassi e Ines Orizio, 
p11esentano e.v.id.enti segni di m_iglioramento fisi­
co. Ogni gio,rn0 la çqlonia viene visitata per.so­
nalmente dalla segretaria del fascio femminile 
che con assiduità si interessa acchè non -maDchi 
loro il .necessario ed anche quanto p.uò rius,cire 
dilettevole nelle .ore propicie, 

L'attività diurna dei piccoli è la seguente: o r.e 
8,30: concentr;3;mento e s,alttto p;lla bandiera; ore 
9: pregtLiera e visita di pulizia; ore 9~JO; ec;iuqazìo­
ne fisica e canti; ore 10,30: gioco libero al. sole; 
ore 12,20: colazior:ie iri refettorio; ore 13: ri·poso; 
ore 16: doiscia; ore 16,3(:): lettltre istruttive e dilet­
te:v-oli; ore 17·: giochi liberi e merenda; ore 18: 
educazione fisica,; ore 19: ammaina-bandiera. 

Si-sta esaminando la sitt1azione finànziaria per 
vedere se sarà possibile prolungare la coloni;i ol­
tre i quaranta giorni previsti''. 

lnf'ine, nell'edizione di sabato 2.3 agc.)sto. la nc.)­
tizia della chiusura della colonia e ,delle reluti,·e . . 
cer1mon1e. 
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''Dopo 37 giorni di proficua e benefica attività 
- spiega il giornale - ha avuto in questi giorni 
termine la colonia elioterapica. La cerimonia di 
chiusura a cui presero parte autorità, gerarchi e 
genitori dei piccoli, si è svolta con la esecuzione 
da parte dei colonialisti di esercizi ginnico sporti­
vi a corpo libero diretti dalla direttrice della colo­
nia insegnante Evelina Marchetti e collaboratrici: 
insegnanti Piera Minelli Ambrosini e Irma Bo­
nassi. 

Nonostante le attuali difficoltà, tutti i servizi 
funzionarono sempre con regolarità specialmente 
nel settore alimentare. 

Dopo gli inni della Patria, i colonialisti inqua­
drati si recarono alla lapide dei Caduti per depor­
vi un mazzo di fiori. All'appello dei Caduti del 
nostro paese è seguito quello del capitano pilota 
Bruno Mussolini con un minuto di silenzio ordi­
nato dal segretario del fascio. Dopo l'ammai_na­
bandiera seguito dal saluto al re e al Duce, i bim­
bi consumarono all'aperto la merenda. 

I-la sussidiato la colonia il comando federale 
della GIL e il municipio di Cazzago S. Martino. 

Ecco le offerte pervenute: L. 200 da Maria Mo­
linari Bertuzzi in memoria del compianto Alcide 
Bertuzzi; 200 dal do.tt. Giuseppe Biloni; dott. Co­
stanzo Guarneri kg. 103 di patate; dott. Gino 
Negroni kg. 500 di patate; bambine Ughetta e 
Luisa Orlando e maestro francesco Bracchi e si­
gnora, .dolci. 

Vada un particolare ringraziame.nto da parte 
del comando GIL al camerata Bertuzzi reggente 
l'amministrazione comunale, alla segretaria del 
fascio ldilia Biloni Metelli, alla fascista Ines 
Bracchi Oriiio". 

Continua naturalmente il saggio finale dei 
bambii:ti dell'asil.o di Bornato (e degli altri a;sili), 
anche perch·è si tratta indubbiamente-di una buo­
na fonte di finanziame-nto. 

Nel 1940, per esempio, si svolge neppure un 
mese dopo l'entrata in guerra dell'Italia. Nel 
giotnale di venerdì 5 luglio leggiamo infatti: 

'"Domenica 7 corrente mese nel teatro di Bar.­
nato i oàmbini dell'asilo infantile daranno il sag­
gio finale che promette dì essere interessantissi­
mo per l'accurata preparazione e la varietà del 
programma. 1 benefattori ed ì genitori degli alun­
ni potranno constatare l'attuazione dei principi 
educativi della scuola materna, che sa forgiare 
queste piccole anime agli alti ideali della Religio­
ne, della Patria, della famiglia, con metodo adat­
to e proficuo sì da rendere interessante e giocosa 
la vita di scuola secondo le direttive, della Ca-rta 
della scuola ... 

!.'benefattori ed i genitori sono pèrtanto invita­
ti ad intervenire al pi·ccolo tra-ttenimento che sì 
terrà alle ore 17. 

L'amministrazione del!' Asilo cd i piccoli rin­
graziano il comm. I.uigi Orlando c,he nel suo o­
nomastico ha elargito la somma di L. 100; la 
signora M argh eri l a F-raricescl1etti Angelirii, la 
quale, con1e di ·consueto, nelr'anniversario della 
morte del marito cav. Nino Franceschetti ha ·elat-
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gita la somma di L. l 00; e la famiglia Gatti eh.e 
ha offerto L. 50". 

Continuano anche le cerimonie di apertura e .di 
chiusura di ogni anno scolastico, con relativi sag­
gi. 

"l riti della leva fascista - scrive il .giornale 
bresciano nel titolo del servizio da Bomato, in 
data 11 ottobre 1941 - e la inaugurazione dell'an­
no scolastico". 

E precisa: 
''Alla presenza di tutti i reparti inquadrati del­

la G IL maschile e femminile, delle scolaresche al 
completo, corpo insegnante, dei rappresentanti 
delle organizzazioni combattentistiche, delle 
autorità e gerarchie locali, si è svolta la cerimonia 
della leva fascista di apertura 4el nuovo anno 
scolastico. 

Dopo il saluto al Duce ordinato dal segretario 
del fascio, il vice comandante della GIL ha breve­
mente illustrato ai presenti il significato e l'im­
portanza che assume quest'anno il rito della leva 
fascista unitamente alla inaugurazione del nuovo 
anno scolastico ed ha comunicato il contingente 
degli organizzati di leva. 

Indi passò alla lettura del giuramento cui gli 
organizzati fecero eco un possente ''lo giuro". 

Eseguito il passaggio simbolico della leva, si è­
fatto l'appello fascista dei 4 gloriosi caduti dei 
comune e reso omaggio alla lapide sostando 1n · 
devoto raccoglimento. 

La cerimonia si è chiusa col saluto al Duce". 

Le balilla e le piccole italiane sono intanto im­
pegnati, tra l'altro, nel giro vorticoso dei saggi 
ginnici. Di uno di questi ha parlato anche il gior­
nale de\ primo Juglio scrivendo: 

''Anche quest'anno il saggio ginnico d.ei baJilla 
e delle piccole italiane ha avuto luogo col concor­
so di tutti gli organiztati i quali; alla presenza 
delle autorità e di tutte le organizzazioni che in­
quadrano le forze locali del Regime, hanno svol:­
to ottimamente le esibizioni ginni~o"sportive, di­
mostrando di .aver raggiunto un elevato grado di 
addestramento e meri.tandosi alla fine di ogni sin­
golo esercizio, calorosi applausi. 

Alla fine delle esercitç1zioni furono distribuiti 
vari çliplorni di benemerenza e croci al merito agli 
organizzatori ritenuti maggiormente meritevoli". 

Per ì più adulti, ''sabato 29 giugno ~ scrive il 
giornale dello stesso giorno, 5 luglio 1941 - il 
comandante della locale sezione premilitafe, pre­
senti gli istrutt0ri ha proèeduto al passaggio al 
secondo corso dei premilitari della classe 1923 
m,ediante un breYe esame teorico-pratico. Nei cri­
teri dì Yalutazione e di idoneità sono state parti­
colarmente tenute presenti la. condotta, e la ,disci­
glina dimostrate durante il corso ed il numero 
del i e assenze ingi ustiiièate ·•. 

Mer-eoledì 13 gennaio 1943, il giornale .brescia~ 
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no comunica che "è morto ieri sera alle 19,30 
all'età di anni 83 il dott, comm. Giorgio Monti-. ,. 
n1 . 

L'articolo prosegue tracciando una veloce bio­
grafia di uno dei personaggi più importanti di 
Brescia e provincia nel nostro secolo. Scrive in­
fatti : 

"li dottor Montini aveva avuto gran parte nel­
le vicende politiche bresciane nell'ultimo scorcio 
dell'800 come capo dei cattolici bresciani e per 40 
an:ni direttore de ''Il Cittadino", Fu dep.utato al 
Parlamento per due legislature, Uno dei suoi figli 
è l'Eccellenza Monsignor Giova11I')ì Battista, 
Montini, sostituto della Segreteria di .Stato, che 
fece nei passati giorni visita al padre", 

Naturalmente il giornale fascista si guarda be­
ne dal precisare che il giornale "Il Cittadino" era 
stato fatto chiudere e distrutto dal fascismo! 

Il giorno dopo, nella colonna degli annunci 
funebri, una serie di partecipazioni: si tratta di 
organizzazioni o enti o istituti - come la Scuola 
Editrice, il Pensionato Scolastico Vescovile, la 
Banca S. Paolo, eccetera - di cui il defunto faceva 
parte o di cui era stato addirittura tra i fonda tori 
o ai quali aveva comunque collaborato, 
Giorgio Montini era nato nel 1860 ed era stato 
l'esponente più prestigioso del movime.nto catto­
lico bresciano, Nel 1881 era diventato direttore 
del quotidiano cattolico bresciano ''Il Cittadino 
di Brescia" e si era impegnato a fondo nella lotta 

politica? in polemica con l'altro famoso bresciano 
Giuseppe Zanardelli. Consigliere ed assessore co­
munale e provinciale di Brescia. nel 1919 aveva 
partecipato alla fondazione ed al lancio del Parti­
to Popolare (il partito dei cattolici italiani, ante­
nato della Democrazia Cristiana) a Brescia e pro­
vincia, Alle el.ezioni politiche appena prima del­
l'avve.nto del fascismo, era stato eletto deputato; 
carica da cui era decaduto - come tutti gli altri 
deputati dì tutti ~ p,\rtiti - per il decreto fascista 
del 1926, 

La vedova dì Giorgio Montini, Alghisi Giudit­
ta - nata a Verolanuova nel 1874- .non gli soprav­
viverà che pochi mesi: morirà infatti poco dopo 
la metà di maggio, 

Tra gli orfani, il futuro Papa Paolo VI 0
• 

Per quanto si ,riferisce alla cronaca della nor­
.male vita bornatese, ai primi di agosto del 1940 
dobbiamo registrare una disgrazia che provoca, 
purtroppo, la morte di un concittadino. 

Il giornale di sabato 3 agosto - sotto il titolo 
''La mortale caduta di un contadino da un log­
giato" ~ così riferisce l'episodio: 

"Una mortale disgrazia è avvenuta l'altra notte 
in una cascina di Bornato, Il contadino Arturo 
Richetti di Giacomo stava rincasando sul tardi e 
prima di ritirarsi nella sua camera volle recars_i al 
gabinetto posto su un loggiato della casa. Al 
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buio, il Richetti si avventurava sulla loggia, che 
fra Faltro è senza parapetto, ma disgraziatamente 
sbagliava direzione e precipitava nel vuoto da 
vari metri di altezza. Nella caduta, il contadino 
riportava la frattura del parietale sinistro e dece­
deva quasi subito". 

li Richetti lascia la vedova e un figlio piccolo. 

Sul giornale del 18 aprile 1941, compare - per 
fortuna non per motivi così gravi - il nome di un 
altro bornatese; i I quale, senza voJerlo, è protago­
nista di un episodio che ci limitiamo a definire . 
curioso. 

L •articolo del quotidiano bresciano, infatti, co­
sì racconta la vicenda: 

••L'altra sera verso le 21,30 certo Mar.io Panelli 
fu Battista da Bornato lasciò un attimo la propria 
bicicletta nuova fuor.i della trattoria Bracchi di 
Bornato e prontamente ignoti ladri se ne impa­
dronirono fuggendo. Il Panelli, accortosi del f ur­
to, dubbioso della stra<;Ia percorsa dal ladro per 
sfuggire alla vista di eventuali passanti, infilo di 
corsa la via che porta in aperta campagna ed alla 
distanza di 500 metri potè scorgere due individui 
che stavano fermi osservando al chia.ro di luna la 
refurtiva. 

I ladri, avvertito il sopraggiungere della loro 
vittima, abbandonarono la bicicletta rubata e si 
misero a fuggire salendo entrambi su un altro 
velocipede, anche questa probabilmente prove­
niente da furto. 

Dopo 5 minuti circa, di disperata corsa, seguiti 
sempre dal Panellì, famoso podista, i due, resisi 
conto che questi stava per raggiungerli, abbando­
na vano anche la seconda macchina nei pressi del 
passaggio a livello e se la davano a gambe attra­
verso i campi per meglio sfuggire alla vista del 
·rincorrente. 

I I Panelli, ritornato sui suoi passi, prese la bici­
cletta abbandonata e quella di sua proprietà., de­
nunciando il fatto aì locali carabinieri. Il briga­
diere della Benemerita sta ora facendo scrupo.lose 
indagini per potere identificare i malfattori''. 

Di tutt'a_ltro genere ancor.a l'episodio registra­
to. dal giornale di venerdì 28 novembre 1941. Un 
episodio che - per lo. scalpore suscitato. - oçcupa 
ampio spazio sulle colonne del quotidiano fasci­
sta. Il ser:,vizio ha per titolo •:L.a mancata suocera 
di Bornato e le. sue ire contro la nuora:• e si svolge 
o 

♦ ♦ ' ♦ ♦ nei seguenti term1n1; 
'"La brutta avve·ntura .toccata alla ven,tiduenne 

Merile P0nti di Bornato ha destato vìvo interesse 
in tutta la zona, non soltanto per là sua-dramma­
ticità, ma pure per la notorietà dei pr-0.tagonisti.. 
Finora, le indagini, che proseguono, non hanno 
ancora dato risultati assolutamente positivi, ma 
da quel che si può conoscere appare certo che 
l'episodio deve essere ridotto a propoFzioni ed a 
ca.rattere meno .. . . ìmpt'essionantì di quanto in un 

• primo tempo era apparso. 
V'e intanto da fare una çonsiderazione conso­

lµnte, e cioè che la ragazza, rìmessasi dalla seossa 
nervosa del priri10 m.omento, è ormai pienamente 
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ristabilita e dell'avventura non conser:va se non il 
ricordo, sia pure poco piacevole. Anche il of lei 
padre s1 è rimesso ed è in ottime condizioni fisi.., 
che. 

li ''fatto" quindi si riduce alla sua vera essenza 
di un gesto forse più dimostrativo che altro ai 
danni della Ponti. 

Come è stato riferito, la giovane si trovava nel­
la propria casa quando udiva aprirsi la porta che 
dà verso il cortile. Si muoveva, la Ponti, per vede­
re di chi si trattasse, qua.ndo era. affrontata da 
due persone, un uomo e una donna, che le si 
fa cevano addosso. Mentre l'uomo la serrava fra 
le braccia, immobilizzandola, la donna con uno 
asciugamani l'imbavagliava, così da impedirle di 
gridare. Con qualche laccio di corda, la Ponti era 
infine legata mani e piedi. Nel corso della collut­
tazione la ragazza buscava anche alcuni pugni. 
Svenuta, la giovane era poi lasciata stesa a terra 
da:i due energumeni che si allontana vano. 

Come pure è stato riferito, il padre della Ponti, 
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rientrando jq casa, sveniva nel vedere la figlia iq 
cotale stato e soltanto per le cure apprestategli da 
passanti accorsi al suo grido, poteva rinvenire. 

Questo in breve l'episodio. 
A far perdere al fatto il carattere troppo fosco 

concorre non soltanto quel che s'è detto sulla 
nessuna. identità del danno riportato dalla Ponti, 
ma. anche un altro particolare. Quando cioè i ca­
rabinieri interrogarono la ragazza, costei non eb­
be difficoltà nel riferire che - malgrado gli aggres­
sori avessero il volto seminascosto da maschere 
improvvisate con fazzoletti - non aveva avuto 
dubbi sulla identità di colei che l'aveva imbava­
gliata. Si trattava infatti della compaesana Erme­
negilda Curti, sua ... mancata suocera. Costei, che 
ora si trova "fermata'' in caserma, nega, ma non 
ha finora potuto avanzare un alibi attendibile. E 
ciò non fa altro che rafforzare la primitiva tesi 
sulla discutibile gravità effettiva dell'episodio. 

Intanto v'è da notare che nulla di valore fu 
asportato dalla casa della Ponti e così si esclude 
che il furto sia stato il movente della incursione 
operata dalla misteriosa coppia; in secondo luo­
go - a parte i colpi ricevuti nella colluttazione - la 
ragazza non deve lamentare altra. violenza, che 
sarebbe tornata facile agli avversari quando ella 
svenne. 

Perchè dunque i due si recarono in casa della 
Ponti? 

Si è detto che la donna .sarebbe la mancata 
suocera della ragazza, e in questo fatto sta, forse, 
il nocciolo della questione, in quanto sembra che 
la Ermenegilda Curti faccia rimprovero alla gio­
vane compaesana. di essere stata causa - magari 

j 

Il ricordo c(,•lfll "Pi·ì1tu1 A·lei.w1" di . . . . . . 
[)011 ,Cllrlo J'ug11rn1i. 

involontaria - di un guaio di recente capitato al 
figlio suo. 

Il ragazzo infatt.i; preso d'amore per la bella 
Merile, avrebbe trascurato tanto i suoi doveri da 
meritarsi una severa condanna che lo terrà per un 
paio d'anni lontano non soltanto da casa, ma 
pure dalla vita civile. Di fronte a questa disavven­
tura la Curti, che intanto era venuta a sapere 
come la ragazza noc intendesse più continuare la 
relazione con il fidanzato, avrebbe pensato di 
darle ••una lezione''. Fino a qual punto essa ab­
bia esagerato si è visto, come potrà poi giustifi­
carsi bisognerà, per saperlo, attendere la fine del­
le indagini". 

Il 31 maggio 1942, festa della SS. Trinità, viene 
ordinato sacerdote Don Carlo Pagnoni. Nato a 
Bornato nel febbraio del 1913, diventerà Curato 
prima a Collio in Valle Trompia e poi a Calino, il 
paese confinante con Bornato. Nel 19 52 divente­
rà Parroco a Brione e vi resterà fino al 1962; 
quando andrà a fare il Parroco a Gerolanuova, 
frazione di Pompiano. Nel 1973, infine, gli verrà 
affidata la cura della Parrocchia di Torbiato, fra­
zione del comune di Adro. 

A Brescia, un infortunio del lavoro coinvolge 
tre operai, uno dei quali è bornatese. 

Se ne parla nella pagina della cronaca di Bre­
scia .e provincia del giornale di mercoledì 21 otto­
bre 1942. 

•·una disgrazia che per fortuna non ha. avuto 
rp.ortali conseguenze - scrive il quotidiano - si è 
verificata ieri mattina in un capannone in costru-

.. - ---- ·--

• 

St Saee-1:~ote 

lI>otl <tarlo fPag1,011i 
n&tta gioia t>~tla tua 

IPtin,a Miessa 

"• .S, (9.:où. 
per ta vrlm>1 \'ot ti\ 1' i tt i nt:l 
1,ctt& nll& 11111 ni con.D:\ctat,;, 
t>ona a inè un S:tc.:t'.lc.310 1 

?anto, at llh;n'ttato l:\tdp~ctc, 
ta vertetta guarigion.:: .e,, lo 
atteso mittlti) t-cl mt~ s;,.,. 
cc~oJlo, agli amati ectti1ori 
c-gni . <tcl.::.at;: rj comp;:no:a, al 
1amlttaii, var.:nti,. bc-n.:f:ilt• 
tori, atta popot:13io1{e bi :l>o'ç.,.. 

n:ato, etc ttc: btncl>IJic-111 .. , 
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zione nello stabilì1nento O.M. ". 
Due muratori - Attilio Verzelletti di Pietro, di 

anni 36, da Bornato, e Fausto Corsìni di Castel­
n1ella - ed un carpentiere (Bertazzoni Leone, di 
Adro), mentre stanno lavorando su una impalca­
tura, cadono ''da olte tre metri'' a causa del crol­
lo dell'impalcatura stessa. 

Immediatamente soccorsi dai compagni di la­
voro, vengono trasportati all'ospedale civile, do­
ve vengono giudicati guaribili in un paio di setti-
1nane. Fortunatamente, quindi, oltre allo spaven­
to, non si debbono registrare danni molto gravi. 

Te1npi duri anche per le salsicce! 
Il giornale torinese ''La Sta1npa'', in data 9 

dicembre 1941, spiegando alcune recenti disposi­
zioni del Ministero delle Corporazioni, precisa 
che è ''assolutamente vietato di confezionare sa­
lumi impiegando carni bovine ed equine. La con­
fezione degli insaccati deve pertanto farsi esclusi­
vamente con carni di maiale dal inomento che 
non è permessa la macellazione di bovini per il 
consumo fa1niliare''. 

Tra le altre proibizioni elencate nello stesso 
articolo, figura quella per i commercianti dì ''ef­
fettuare direttamente ai consumatori consegne di 
pneumatici di nuova fabbricazione senza ricevere 
da parte dei consumatori stessi un corrisponden­
te numero di pneumatici usati che i pneumatìci 
nuovi sono destinati a sostituire"'. 

Lo stesso giornale conferma poi la corsa all'ac­
caparramento dì generi alìme.nt.arì ed i tentativi -
per la verìt_à non molto efficaci - che le. autorità 
compiono, o dovrebbe.ro compiere, per frenarlo e 
per fare in modo che "i commercianti dettaglianti 

• 

,", 
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ali1nentari'sti ripartiscano le merci• che vengono 
loro assegnate dai co.mpetentì organi dì distribu­
zione, in modo da rìfornìre il maggior numero 
possibile di famiglie normalmente fr:a i clienti a­
bituali. I Prefetti dovranno pertanto adottare 
quei provvedimenti a loro avviso più opportuni 
per ottenere che le vendite al det(aglìo siano ,assi­
curate per i più immediati e normali bisogni, di­
sponendo però nel contempo che venga esercita­
to un severo controllo nei confronti dei det ta­
glianti allo scopo di evitare un eventuale sottra­
zione al commercio di generi alimentari destìn~tì_ 
al pubblico consumo". 

Costretta da necessità sempre più pressanti, la 
gente adotta accorgimenti dì vario genere per 
combattere la miseria e la mancanza dì pro$pettì­
ve, 

In una velocissima rassegna delle "invenzioni,, 
più strane, non possiamo non ricordarne almeno 
quattro: 

l) l'allevame.nto dei bachi da seta, pratica molt.o 
diffusa anche se. molto impegnativa, perchè tutti i 
Bornate.si - bambini compresi - debbono improv­
visarsi bachicoltori se vogliono racimolare qual­
checosa. Giorno più giorno meno, il ciclo del 
baco da seta dura un mese, durante il quale - tra 
una muta e l'altra - l'ospite divora una enorme 
quantità dì foglie di gelso che bisogna procurare, 
sempre fresche, con puntualità e precisione. Di­
sposti su speciali tavole appese o appoggiate nei 
posti più impensati, questi animaletti fanno im­
pazzire un po' tutti - per pulirne il giaciglio, per 

.,.. .. .. 

·~ • ,. 
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mantenere costanti Ia temperatur,a, l'umidità, la 
luce, eccetera - ma in particolare "perseguitano•• 
i barnbìni che, di solito, sono coloro che.debbono 
procurare le foglie indispensabili; come se questo 
non bastasse, agli stessi bambini compete anche 
l'allevamento dei bachi che viene effettuato in 
quasi tutte le scuole, perchè ... cosi vuole il Duce. 

Arrivati quasi a compimento del loro ciclo, i 
bachi cercano un ''bosco'' (steli secchi, mecze fa­
scine di legna ·o altre cose di questo genere) cui si 
aggrappano e sui quali incon1inciano il lavoro di 
tessitura del bozzolo (che in dialetto è chiamato 
·"galèta''). Una volta completata anche questa fa­
se, i bozzoli - di solito di un bel giallo oro -
vengono portati ad appositi centri di raccolta e 
da qui verranno poi consegnati alle filande della 
zona. I bozzoli non perfettamente riusciti (chia­
n1ati ''falòpe") finiscono invece in un pentolone e 
vengono fatti bollire, quindi vengono pelati fino 
ad ottenere del materiale che andrà a finire in 
trapunte o coperte imbottite da usare in inverno. 

L'allevamento dei bachi da seta, anche se in 
piccole quantità, costituisce una delle entrate più 
significative per le famiglie del paese che aspetta­
no appunto il ricavato di questo lavoro per rea­
lizzare spese "straordinarie" come un paio di 
zoccoli nuovi, un pezzo di carne in più ... 

2) la distillazione clandestina di grappa - effettua­
ta di notte e con pentole e serpentine che bisogna 
prenotare per tempo e che minacciano ogni volta 
di esplodere da un momento ali 'altro - ed il relati"' . 
vo smercio. 

Anche in questo caso, sono soprattutto i ragaz­
zi a fav◊rire il buon esito del lavoro degli adulti; 
sono infatti i ragazzi che raccolgono nei cesti la 
materia prima che verrà fatta boilire sul fuoco 
per la distillazione: le more (preferibilmente bian­
che) dei gelsi. 

Una volta ottenuta una certa quantità del pre­
zioso liquore, si provvede a ''metterlo nel giro'' 
attraverso ca_nali misteriosi mediante i quali arri­
veranno poi anche i soldi o altri prodotti richiesti 
in pagamento. 

Uno deì contenìtori preferiti Glai commercianti 
clandestini .di grappa - che di s.olito viaggiano in 
bicicletta fischiettando -c0n aria innocente, anche 
p·erchè sanno che la gente li conosce bene - è una 
camera d'aria di àutomobile 0

1 
più Fàrarnente, 

perchè troppo piccola, di bi'cicletta: essendo ela­
stico e contenendo liquiè:lo, può aderire meglio al 
corpo, sotto i vestiti, e può perciò essere piit facil­
mente.nascosto; le pene previste sono,Ìnfatri mol­
to gravi, anche senza tener conto del fatto che 
l'eventuale seguestro della preziosa eamera d'arri_a 
è già una . punizione eHorrne per chi aveva •~iHve­
stito •• e rischiato pe·r la, produzione del li:Huore; 

3) certe forme di ''furto" comunemente accettate 
e ritenute .non,illecite. Nemmeno il.parroco - pur 
molto severo per altre cose - se I.a sente di con­
dannare questo ''arrangìarsi'J dei coi:npaesani: ol­
tre a generici appel~l al rispettò dei Co.mandamen­
ti "non rubare'~ e ''non desid.erare la 1coba d'altri'' 

non sa davvero cos'altro dire. Anche perèhè è un 
furto che ha una regola ben precisa, fondamenta­
le e rigida: per non essere considerato l,ln furto 
vero e proprio ( quindi da condannare senza pie­
tà) deve essere giustificato da un bisogno ·vero e 
concreto e deve soddisfare soltanto quel preciso 
bisogno concreto, personale o familiare. 

Tra i prodotti maggiormente colpiti da questo 
tipo di furto (che verrà poi chiamato, dai sociolo­
gi che non patiranno più la fame, ''furto agrico­
lo") che la coscienza popolare ritiene non illecito 
fino al punto da poter essere insegnato anche ai 
figli in tempi in cui l'educazione della prole è 
tremendamente rigida, figurano il frumento 
(quando si va a spigolare i resti della mietitura. si 
allungano le mani fino agli invitanti covoni am­
mucchiati a crogiolarsi al sole) ed il granoturco (a 
volte si va a spigolare ... anche prima del raccolto) 
che verranno poi portati al mulino e scambiati 
con della farina bianca per le pagnotte o con 
della farina gialla per la polenta; non sono tutta­
via esclusi anche prodotti di altro genere, come la 
frutta o la legna. Quando non basta la legna che 
si riesce a trovare nei boschi di Calino o sulle 
colline Rossa o ''Railì'', o quando si è a corto di 
ceppi, si organizza una apposita ''spedizione'': 
tre o quattro capifamiglia, d'accordo tra di loro~ 
sicuri l'uno deH'altro, individuano una pianta n.el 
bosco e, una nott~ stabilita, la segano appena 
sopra le. radici, la trasportano a spalle in un corti­
.le recintato, la segano e la spaccano - lavorando 
tutta notte~ cercando di fare meno rumore possi­
bile - fino a farne dei ceppi facilmente trasporta­
bili, che vengono poi equamente distribuiti tra 
coloro che hanno partecipato all'intera o.perazio­
ne; operazione ehe - in nome della regola sopra 
accennata - avviene soltanto una volta o due per 
inverno. Guai se qualcuno _rubasse legna per ven­
derla! Se non è ad uso strettamepte perso·nale, è 
per cl:)i non è in grado di provved.ere ad UD Jayoro 
eosi pesante- (vedove, gente malata, ecc.). 

Resta da precisare che questa - ed.altre a.ttività 
''extra'' - -sono possibfli anche grazi.e ad una taci­
ta tolleranza dei carabinieri e-l1e, consapevoli del­
le reali eondizionì in cui' si' dibatto.n0 i Born,atesi , 
di solito fanno finta di' non vedere; 

4) la invenzione di _prodotti o la scoperta di lt)rE> 
possibilità fino ad allora sconosciute. Per ese111-
pi0: mancano sapone e detersivi? Si fa il bttcat(> 
con Ja cenere. ·Ci sono alme·n0 due m.odi di proc~'­
dere: jl primo prevede che $.ttl mastello colmo dei 
capi da Ja:vare venga steso ttn sacco Stt cui ,·ie11e 
depositata eenere, attraverso la quale si ,,er:sa poi 
raoqua calda; il see.ondo prevede i11\'ec~ el1c il 
sac0 eonteneij.te la cenere ve11ga lct.sciato de11t,r0 il 
mastello,. insieme al oticato: il q u.,11~ rist1lta p0i 
talmente 6ìanco .•. che più bianco n<>•tl si pttò. 

Giovedì 27 maggio 194J, ulle 1 l,3l), 11111(.)r,: l!i,'ltl 

Luigi Panelli, pa.rr0co. di B(>r11.1to. Ccss~t di '\'Ì,:cr..­
d(>po lnesi e mesi di S(lfferen'zc Sl)~)pllrtate da\·y,:­
ro con serenità Cli ett)Ìs,nio. 
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A RICORDO DELL'ARCIPRETE 

PANELLI Don LUIGI 

- -
N. ;, Getdone V. T. il 1 t<>l>braio 1885 

M. s 6or ri ~,o i I 27 m.;99io 1943 

IL giorno dopo, venerdì, sul ''Popolo di Bre­
scia'' appare l'annuncio ufficiale così articolato: 

''Ieri alle 11,30 cessava il suo Calvario in terra. 
per iniziare il suo trionfo in Cielo, Oon Luigi 
Panelli, Arciprete parroco di Bornato. Lo annun­
ciano addolorati i familiari, il Clero e la popola-

• zione tu.tta. 
I funerali si svolgeranno in Bornato domani, 

sabato, alle ore 10". 
Don Luigi Panelli era nato a Oardone Val 

Trompia nel 1885. Figlio di caporeparto in una 
fabbrica del luogo, era il primo di nove figli. Ap­
pena ordinato sacerdote,. era andato a fare il par­
roco a San Giovanni di Polaveno e successiva­
mente a Castelfra,nco di Rogno. 

Andati a vuoto i tentativt del Vescovo per. trat­
tenere in p,rovincia di,Brescia il giovane sacerdo­
te, Don Lui_gi aveva dovuto partire per il fronte 
durante la prima guerra mondiale, come cappel­
lano: incarico che aveva ricoperto per bert quat-

• tro anni. 
Nell'ottobre del 1925 era infine venuto a Bor­

nato co·me aiutante dell'anziano partocò. don Pi­
cotti. Quando questi, alla fine dello stesso anno, 
si era ritirato a Provezze, S'UO paese natale, don 
Luigi era diventato parroco d'i •Bornato a pieno 
' titolo. 

Benvoluto dai. cittadini, che aiutava in qualsia­
si modo ed in qualsiasi citcostanza, nori aveva 
mai avuto peli sulla lingua nei confronti di nessu~ 
no. Neppure dei fascisti c_he, infatti, lo detestava~ 
·no e che - a detta di tutti - aspettavano l'occasio-
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Defunlus adhuc loqu11ur . 

Al SUO POPOLO PfR 18 ANNI 

PRO.OIGÒ CURE PATtRNE 

SACRIFICANDO TUTTO SE STtSSO 

AMÒ Il DECORO 

DEl TEMPIO DEL SIGNORE 

VISSE PER LE ANIME AFFIDATEGLI 

OFFRENDO A DIO DOLORI E GIOIE 

DAL CIELO BENEDICA 

I FAMlllARI - I PARROCCHIANI 

Gli AMICI 

REQUIEM 

ne propizia per fargliela pagare cara. 
• Quando muore, verso mezzogiorno di giovedì 

27 maggio 1943, il dolore colpisce veramente tut­
ta la comunità che perde un validissimo sostegno, 
non solo morale, ed una guida di spiccata perso­
nalità e generosità. 

L'intero paese, infatti, si stringe attorno alla 
sua bara, quando - sabato 29 maggio - viene cele­
brato il solenne funerale che lo accompagna, per 
l'ultima volta, per tutte le strade della c0munità. 
che ha amato e servito con fedeltà. 
· Don Luigi, tumulato nella cappella del_cìmit~­
ro, dove sono sepolti j_ parroci di Bornato o altri 
sa,cerdoti pure di B0rnato, ver.rà pianto a, ,lungo 
anch.e da chi non. !llrà religioso. 

Alcuni mesi dopo, in occasio,ne delle feste qel 
f er,ragostQ.,_ Bornato accoglie il .n_uovo far.roco 
dor,i. Frartc·esco Andreoli. 

' E nato a Castegnato,nel 1,06, ~ state O.{dinato 
sacerdote a Brescia riel 1931 e,d è 'stato cutatd 
prima a Corticetle Pieve e poi a Bagolino . 

Tra le opere incompiute. che Don fanelli lascia 
ia eredità a don Andreoli figura anche la rico.­
strllzione, di un santuario cui i Bornatesi sono. 
sempre stati pai:ticoJaJ:mente affezionati. 

Allo scoppio della guerra, nel 1940, .doo Panel­
li - come vòto della popol;:czione pet òttenere una 
particolare protezione d.ella Madonnaa sui ~itta­
d.ini d.i Bornato €hiamati. alle armi - aveYa. deciso 
ai e.ostruire ìr s;:intuario della Mado.nna della 
Zucchella, ristrutturando co.mpletamente Ja. vec-
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cli,Ìa cappelletta che -si trovava nella pianura ai 
piedi di Bornato, poche centinaia di ~etri oltre il 
cimitero, verso il Barco: una tipica ••santella" tra­
dizionale, a forma di tabernacolo campestre, 
chiusa da un piccolo cancello arrugginito e com­
pletato da un portichetto che, durante i tempora­
li, diventava prezioso riparo per i contadini impe­
gnati nei lavori dei campi. Tutto attorno, sulle 
pareti esterne e sul cancello, i simboli della devo­
zione popolare e di ex-voto per grazia ricevuta. 

I lavori, come s'è detto, avevano preso il via 
nel 1940 e - visti i tempi - erano proceduti abba­
stanza celermente, almeno fino alla sosta causata 
dalla_ malattia e dalla morte di don Luigi Panelli. 

Toccherà quindi a don Francesco Andreoli far 
riprendere i lavori già progettati e completare la 
nuova struttura con cornicioni ed architravi in 
marmo di Botticino. Nell'agosto del 1945 verrà 
costruita la cupola in cemento armato e, nel 
1946, verrà sistemato anche il pavimento; la spe­
sa complessiva supererà le 75.000 lire. 

La Madonna venerata nel santuario è raffigu­
rata con in braccio il Bambino e con una zucca 
appesa al fianco ( è il motivo per cui si chiama 
"Madonna della zucchella "); si tratta di una spe­
cie particolare di zucca, di quell.e che i contadini 
usavano - una volta svuotate ed essiccate - come 
recipienti per il vino o per l'acqua. 

Se, quando, a chi, perchè e come la Madonna 
sia apparsa non si sa. La tradizione popolare for­
nisce diverse versioni del fatto; ci limiteremo qui 
ad indicarne un paio. 

La prima, quel la più conosciuta ed accettata 
dai Bornatesi, è ricordata anche da Antonio Fap­
pani che - nella sua opera "I Santuari Bresciani" 
(ediz. Voce del Popolo) - così scrive: 

"Il piccolo santuario sorge in uno di quei tre­
poli che fu di proprietà del nob. Vincenzo Arici, 
in cui la gente aveva la libertà di far pascolare le 

·pecore e di raccogliere legna. Un povero diavolo 
che un giorno si trovava là a mettere insieme un 
qualche sterpo o radicchio selvatico, fu colto da 
tale sete da sentirsene morire. Nell'arsura,invocò . . . . 

la Beata Vergine che non si ,fece attendere a cor­
rere in suo aiuto comparendogli con una piccola 
zucca ricolma di acqua. che teneva appesa al fia:n-
c.o e dissetandolo a sazietà. · . . 

In memoria del fatto la devota popolazioRe 
edificò una picco,la ma bella chiesetta in eui cam­
peggia una bella Ma:d0nna in piedi con il Bambi­
no in braccio che le si appoggia alla spalla sini, 
stra. ·La figura si staglia su un cielo carico di nubi 
e fiene alla cintola una zu·cca svuotata dei semi 
p.er essere riéolma -d'acqua. La Madonna porge al 
Bam·bìno una mela mentr,e con l'indice sembra gli 
indichi le nuv.ole che avanzano foi;i·ere di benef.ica . . . ~- ~ ' 

pioggia. Ma i· dey,oti si sono i::.j:v0lti .alla M;i:db.nna 
_in. ogni c0ntingenza, :eome :confermano ì molti 
ex-voto e grucce e stamf)elle'\ 

La seconda v.ersione è invece ricoi::data nel ma­
noscritto ''La PieYe di Bornato ed il -suo territo­
rio. Illustrazione sto·rica di Prudenzio Modei:ati'' 
- pseudonimo con cui si pensa si nasconda un 
aitro grarrde studioso di stoi::ia locae e cioè Mons. 

Fè d'Osti"ani - in cui si legge: 
••L'origine di questo sacello è. per lo men_o in­

certa; la tradizio•ne che, forse corrotta e svisata, 
giunse fino a noi è questà: che una grazio~a giovi­
netta fatta prigioniera per sue male voghe da un 
signore di Bornato, giunse a fuggirgli di mano e 
correndo pe' campi capitò stanca ed assetata nel 
sito ove ora sorge la Cappella e sedutasi g-li com­
parve la Vergine e confortatala gli apprestò a 
bere una zucchetta piena di fresca acqua che le 
ridonò le forze e potè sana e salva ritornarsene 
alla casa paterna e che i.n memoria di tal fatto si è 
poi eretta la cappelletta ... ". 

Lo stesso autore conferma comunque l'antichi­
tà del culto alla Madonna della Zucchella, rife­
rendo che la trova citata già in una testimonianza 
del 1551, 

In realtà, la versione più realistica è quasi sicu­
ramente quella che anche il Fappani lascia intra­
vedere nel brano sopra citato e che viene suggeri­
ta dall'osservazione del dipinto venerato. La cap­
pella prima ed il santuario poi non sono che voti 
sciolti dalla popolazione locale, molto facilmente 
dopo giorni di preghiere e di devozioni particola­
ri per ottenere la pioggia, dopo periodi di crudele 
siccità. Alle spalle della Vergine, si accavallano 
infatti le nuvole portatrici di acqua; l'atteggia-
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La Mado1111e1 <{ella Zucche/la di Bortìato 

. l 

mento rassicurante della Madonna e l'antico sim­
bolo di un recipiente vogliono appunto tranquil­
lizzare chi ha tanto temuto la mancanza di acqua, 

Prima d~lla _fine del 1943, all'Ospedale Fatebe­
nefratelli di Brescia, muore Angelo Canossi, il 
più grande poeta dialettale br,esc-iano. 

•~con la morte di A.ngelo Canossi - scrivono i 
giornali èlel tempo. - Brescia perde il poeta più 
schietto e più genuino che-essa abbia mai avuto". 

ì'-l ato a Brescia nel marzo del 1862, a vent'anni 
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si era tr,l~lcrito a Parigi e, dalla capìtale fFancese, 
aveva fatto puntate praticamente in tutte le prin~ 
cìpali città europee. Tornato a Brescia, si era a,.. 
<lattato a fare tutti i mestieri che gli erano capita­
ti, spostandosi - spesso e volentieri - un po• do­
vunque . 

Attraverso collaborazìonì più o meno lunghe, 
. ' . . . ' . ptu o men() intense, con personaggi p1u o meno 

famosi, aveva anche tentato di dare vita ad alcuni 
giornali e di dirigerne altri, per poi nuovamente 
trasferirsi prima a Roma e quind1 a Firenze, sen­
za però mai trascurare la sua vera e grande pas­
sione: scrivere poesie in dialetto bresciano, il suo 
dialetto. Poesie molto apprezzate tanto daì Bre­
sciani che da poeti molto famosi ed affermatì 
come Giovanni Pascoli, Gabriele d'Annunzio 
Antonio Fogazzaro, eccetera. ' 

Il 27 luglio 1943, il '':Popolo di Brescia" pubblj­
ca una misteriosa corrispondenza da Roma. Ha 
per titolo "La seduta del 24 luglio 1943 del Gran 
Consiglio del Fascismo" ed afferma: 

"Il 24 luglio 1943 si è riunito a palazzo Venezia 
il Gran Consiglio del Fascismo, che non era stato 
più convocato dal 7 dicembre 1939, cioè da prima 
dell'entrata in guerra dell'Italia ... 

All'inizio della riunione, che è cominciata a!Ie 
ore 17, il Capo del Governo ha fatto una relazio­
ne suila situazione politica e militare". 

Ad un certo punto della riunione, Grandi - uno 
dei partecipanti - presenta un ordine del giorno 
che, tra l'altro, afferma: 

"Il Gran Consiglio del Fascismo, riunendosi in 
questi giorni di supremo cimento ... 

dichiara che è necessario l'immediato ripristi­
no di tutte le· funzioni statali, attribuendo alla 
Corona, al Gran Consiglio, al Governo, al Parla­
mento, alle Corporazioni, i compiti e le responsa­
bilìtà stabilite. dalle nostre leggi statuta:rie e costi­
tuzionali~ 

invita il capo del Governo a pregare la Maestfi. 
del Re, verso ,iJ quale si rivolge fedele e fiducioso 
il cuore di t_utta .la. Nazione, affinchè egli yoglja, 
per l'onore e Ja salvezzà della Patrìa, a-ssum·ere 
con l'effettivo.'Comando delle forze armàte dì ter­
ra, di mare e dell'aria, secondo l'articolo 5 dello 
StàtutG del Regno, quella suprema iniziativa dì 
decisione che le nostre istituzioni a Jui attribui­
scono e. che SOIJ.0 sempre state in tutta la no:;tra 
storia o-azionale il retaggi<;> glorioso della nostra 
augusta Dinastia di Sa,voja~'. 

Il giornale bresciano, senza minimamente shi­
Janciarsi, prosegue: 

''Il Rrésid.ènte de.Ha Camera, Gra·ndi, doman­
dava still'òrdine del giorno la votazio.ne per' ap­
pello nominale. 5C
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Un secondo ordine del giorno era successiva­
mente presentato dal Segretario del Partito, Car­
lo Sforza, ed un terzo odine del giorno da Rober­
to Farinacci . 

La discussione che ha segt1ito è durata ininter­
rottamente dieci ore, cioè fino alle ore tre an.time­
ridiane del 25 luglio. 

Alla fine di essa, l'ordine del giorno presentato 
da Grandi ha avuto 19 voti favorevoli, contrari 7 
ed uno astenuto ... ,, 

Ad una prima, superficiale lettura, è abbastan­
za difficile rendersi conto di come è letteralmente 
esplosivo l'ordine del giorno approvato da l Gran 
Consiglio (vi si chiede che Mussolini smetta di 
fare tutto di testa sua!); anche perchè il giornale 
non fornisce neppure la minima spiegazione. 

Il quotidiano bresciano, infatti - come 'Italia 
in tera - è stato ancora una volta colto in contro­
piede e sta trattenendo il fiato in attesa di ... istru­
zioni (chi si fida a pensare da solo?) o di vedere 
come va a finire. 

L'intera questione diventa p iù chiara nell'edi­
zione del giorno dopo. Tornando sull'argomen­
to, il giornale si sbottona un po' d i più tanto nel 
titolo ("La drammatica seduta del Gran Cons i­
glio che decise le sorti di :rvtussolini") che nei suc­
cessivi commenti. Non solo. Mentre ricostruisce 
l'intera vicenda, il g iornale cambia addirittura il 
suo modo di esprimersi! 

Leggiamo assieme l'articolo del 28 luglio: ne 
vale davvero la pena! 

''Le macchine non avevano portato i gerarchi 
alla riunione stavano dietro Palazzo Venezia, in 
via Astalli; erano grandi macchine nere funebri, 
gu idate da uomini della polizia. Davanti alla por­
ta di Palazzo Venezia c'erano le solite sentinelle, 
il solito gruppetto di agenti stava stilla soglia. 
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specialmente ne.i quartieri alti; si vedevano passa­
re convogli e colonne di autocarri ed altri mezzi. 
Erano le autorità militari che prendevano pre­
cauzioni per il mantenimento dell'ordine, per 
prevenire ogni possibilità. 

In un grande albergo del centro c'era una stra­
ordinaria animazione. Il salone era pieno di gen­
te, grossi industriali, uomini politici di varie tinte, 
uomini di finanza, scrittori con un piede o tutt'e 
due dentro la politica, sta vano in attesa, aspetta­
vano una telefonata, una visita, un avviso. 

Finalmente corse la prima voce e voleva dir 
poco, veramente: ••c'è stato un intervallo": dopo 
cinque o sei ore di riunione, i membri del Gran 
Consiglio avevano voluto prendere un po' di re-

• spiro. 
Ma ancora non si sapeva niente. 
Poco prima dell'alba (la città dormiva da un 

pezzo, ma i soldati di sentinella stavano svegli, 
facevano la guardia per impedire colpi di testa e 
fatti compiuti), chi era rimasto a ronzare intorno 
a Palazzo Venezia vide partire i macchinoni neri, 
funerej dei gerarchi. 

C'era anche lui? .La gente diceva di no; diceva 
che lui, da più giorni, dormiva e viveva a Palazzo 
Venezia. Allora le persone cospicue tra le tante 
che vedevano parlottare nervosamente nel salone 
qel grande albergo di via ·veneto furono chiamate 
al telefono, quasi tutte in una volta, o ricevettero 
nei loro appartamenti la visita di un importante 
amico. E si seppe che il Gran Consiglio, su pro­
posta di Grandi, aveva votato contro di lui. 

Nella mattinata del 25 le voci erano ancora 
confuse, ma nel complesso concordi. Sì sapeva 
che il Gran Consiglio aveva discusso per un.a de­
cina d.i ore. Grandi, dopo una esposizione del 
Capo del Gov.:erno s·ulla situazione, aveva propo­
sto di rimettere il potere alla Corona e alle istitu­
zioni del regime e l'assunzione, o piuttosto lari­
~ssunzione, da parte del Sovran.o del comando 
effettivo delle Forze Armate. Con lui, fatto che 
parrà strano all'uomo della strada (il quale non 
conosce I.e sottigliezze e I.e ingratitudini della vita 
politica, o almeno di quella vita politica) ·erano i 
quadrumviri superstitì De Vecchi" ·e De Bono, e 
Ciano, Bottai, Federzoni e molti altri: Scorza a­
veva raccolto attorno a sè un gruppetto molto 
meno numeroso di estremisti e di dissennati,.Pol­
verelli, Galbiati, Tringali, Casanova (cioè la.pro­
paganda fascista, la Milizia fascista e il Tribunale 
speciale) e q,ualche altro. Farinacci, chi diceva 
facesse per co.nto suo, chi diceva avesse aderito 
alla tendenza Scorza. 

La maggioranza dei luogotenenti di Mussolini 
si era schierata èontr0 dì lui, gli attribuivano la .. 
responsabilità della grave- crisi nel(a quale e.ra 
precipitata l'Italia e gli ingiu.ngevano di lasciare il 
potere, restituendo il mandato ·alla Cerona. . . 

Ma second:o una voe.e m.olto diffusa, MussoJi'.° 
ni, previsto l'attacco, si era presentato alla ri­
unione con un volumi,nos.o d0ssier a carico dei 
suoi accusatori. Il vecchio corruttore aveva tolJe­
rato e favorito tutto, credendo di Jegare p. sè più 
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Sa!da111cntc gli uomini, m·entre invece se li trova­
va contro nel momento decisivo; e allora avrebbe 
detto: ••oebbo leggere?", accennando al dossier 
pazientemente raccolto in molti anni di indagini 
davvero solerti dela polizia. Questo avrebbe pro­
vocato una violenta replica di Grandi e degli a.I­
tri, e l'alterco si sarebbe protratto per molte ore, 
con l'intervento di Scorza e Farinacci, i quali so­
stenevano due altri ordini del giorno ma non era­
·no favorevoli, sostanzialmente, neppure loro al 
Capo del Governo. Del resto, l'atteggiamento ol­
tranzista di Scorza, chiaro fin dai suoi primi ten­
tativi quale segretario del Partito, non era mai 
stato approvato da Mussolini, più incline all'op­
portunismo che al radicalismo . 

Sapete le conclusioni dell'adunanza. Essa è sta~ 
ta l'occasione per il rovesciamento del regime 
personale di ·Mussolini, sotto la pressione degli 
avvenimenti. Il regime totalitario è caduto con un 
voto di sfiducia dei suoi stessi fondatori'.,_ 

In altre parole - e senza romanzare la realtà :. 
' Mussolini è stato deposto. Non solo. E.stato mes-

so in galera! 
Sissignori! Mussolini è finito in galera! 
l\t1a cosa e successo tra l'articolo di giornale del 

27 e quello del giorno dopo? 
Un avvenimento di portata davvero eccezion_a­

le. 
Dopo la sfiducia del Gran Consiglio nei con­

fronti del Duce, il Re - che si trova costretto a 
fare finalmente il suo dovere~ fa arrestare Mus­
solini e, congratulandosi con se stesso per il pro­
prio coraggio, lancia un proclama al popolo ita­
liano. 

''Italiani! - dice - Assumo da oggi il comando 
di tutte le Forze Armate. Nell'ora solenne che 
incombe sui destini della Patria, ognuno riprenda 
il suo posto di dovere, di fede e di combattimen­
to: nessuna deviàzione deve essere. tollerata, nes­
suna recriminazione essere consentita. Ogni ita­
liano si inchini dinanzi alle gravi ferite che h,anno 
lacerato il sacro suolo della Patria.L'Italia per il 
valore delle sue Forze Armate, per la decisa .vo­
lontà di tutti i cittadini, si troverà nel rispetto del­
le istituzioni, che ne hann.o sempre confortato 
l'ascesa, la via della riscossa. 

Italiani, sono oggi più che mai indissolubil­
mente unito a voi dall'inc'.l"ollabile fede nell'im­
mortalità della Patria1" 

Naturalmente, secondo il Re, tutto quello che è 
successo non è colpa di nessuno! • 

Il Re .risvegliato r1omina Capo del G.overno il 
maresciallo Pietro Badoglio, il quale - a sua volta 
- rivol.ge agli italiani {che, per ia verità, si aspetta­
no tutt'altro) il seguente proclama: "Italiani, per 
erdine di Sua.Maestà il Re e ImpeFatore assumo 
i·l goveFno militare del Paese coq pieni pote~. 

L ... ,, a guerra condoua... . 
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